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Introduzione

Il  fenomeno  della  corruzione  è  un  fenomeno  mondiale,  però  risulta  notorio  che,  fra  i  Paesi

dell’Europa occidentale, l’Italia è quella che mostra i livelli più alƟ di corruzione. 

DeƩo assunto lo si ricava dalle uniche classifiche di cui si dispone e precisamente quelle elaborate

da Transparency InternaƟonal che sono fondate sulla “percezione della corruzione”, ovvero sulla

sensazione  soggeƫva  degli  intervistaƟ.  La  corruzione  infaƫ  è  un  fenomeno  che,  per  le  sue

caraƩerisƟche  intrinseche,  non  risulta  rilevabile  esclusivamente  aƩraverso  l’analisi  dei  daƟ

giudiziari riguardanƟ i reaƟ di corruzione. 

I daƟ, come sopra rilevaƟ, relaƟvi al 2021, posizionano l’Italia, dall’ulƟma rilevazione effeƩuata, al

42° posto su un campione di 180 Paesi presi in considerazione, con un punteggio di 56, facendo

guadagnare dieci posizioni rispeƩo all’anno precedente. TuƩavia risulta ancora marcata la distanza

con la veƩa della classifica (Danimarca con 88 punƟ è al 1° posto) o con Paesi con noi in forte

compeƟzione  economica,  quali  il  Regno  Unito  con  un  punteggio  di  78  punƟ  (11°  posto),  la

Germania con un punteggio pari a 80 (10° posto), la Francia con un punteggio pari a 71 punƟ (22°

posto). 

Deƫ  indicatori  hanno  una  forte  correlazione  con  alcuni  indicatori  macroeconomici  quali  la

correlazione fra fenomeni corruƫvi e invesƟmenƟ stranieri nel Paese. 

A livello europeo è stato sƟmato che una crescita del 10% di deƫ indicatori comporta una crescita

degli invesƟmenƟ esteri stranieri del 28,1%.

Lo stesso studio evidenzia inoltre che, sul fronte del mercato del lavoro, l’aumento di un solo punto

di deƩo indicatore comporta una riduzione del tasso di disoccupazione di 5 punƟ percentuale. 

Con la Legge 190/2012 è stato introdoƩo nel nostro ordinamento un organico sistema di contrasto

al  fenomeno  della  corruzione  che  si  arƟcola  in  un  livello  nazionale  nel  quale  l’ANAC,  con  la

redazione  del  Piano  Nazionale  AnƟcorruzione  (PNA),  emana  i  propri  indirizzi,  individuando

principali rischi di corruzione e i relaƟvi rimedi, nonché l’indicazione degli obieƫvi, dei tempi e delle

modalità di adozione e aƩuazione delle misure di contrasto al fenomeno in esame, e in un livello

locale,  di  singola  amministrazione,  nel  quale  l’ente,  con  la  redazione,  di  prevenzione  della

corruzione e della trasparenza (PTPCT), fornisce una valutazione del livello di esposizione della sua

amministrazione al  rischio  di  corruzione e  specifica  gli  intervenƟ  organizzaƟvi  (cioè  le  misure)

appropriaƟ a prevenire deƩo rischio.

Dall’anno  2013  all’anno  2019  l’Autorità  (prima  Civit  ora  Anac)  ha  adoƩato  tre  PNA  e  tre

aggiornamenƟ  di  PNA.  In  ognuno  di  deƫ  elaboraƟ  l’Autorità  ha,  di  volta  in  volta,  formulato

indicazioni  operaƟve  (aggiornamenƟ  PNA  2017  e  2018),  affrontato  quesƟoni  di  impostazione

sistemaƟca  dei  PTPCT  (PNA  2016),  elaborato  approfondimenƟ  su  specifici  seƩori  di  aƫvità  o

materie (AggiornamenƟ PNA 2015 e 2018 PNA 2016).

Con il  PNA 2019-2021 l’Autorità ha deciso di concentrare la propria aƩenzione sulle indicazioni

relaƟve alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico aƩo di indirizzo tuƩe le

indicazioni date finora, integrandole con orientamenƟ  maturaƟ  nel corso del tempo e che sono

anche staƟ  oggeƩo di apposiƟ  aƫ  regolatori, superando, per gli aspeƫ  come sopra traƩaƟ, le

indicazioni contenute nei precedenƟ aƫ fino ad oggi adoƩaƟ. L’obieƫvo dell’Autorità è stato quello
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di  fare  del  PNA  2019/2021  “uno  strumento  di  lavoro  uƟle  per  chi,  ai  diversi  livelli  di

amministrazione è chiamato a sviluppare ed aƩuare le misure di prevenzione della corruzione.”

Il presente PTPCT 2022/2024 è stato redaƩo sulla scorta dei contenuƟ e degli indirizzi espressi in

deƫ aƫ adoƩaƟ dall’Autorità.

Nello specifico, poiché, come sopra affermato, il PNA cosƟtuisce aƩo di indirizzo per le pubbliche

amministrazioni “ai fini dell’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione”, si riƟene

necessario  meglio  precisare  il  contenuto  della  nozione  di  “corruzione”  e  di  “prevenzione  della

corruzione”.

Secondo  le  indicazioni  contenute  nella  determinazione  A.N.AC.  n.  12  del  28  oƩobre  2015,  il

conceƩo  di  corruzione  a  cui  fa  riferimento  la  L.  n.  190/2012,  preso  a  riferimento  per  la

predisposizione del  presente piano, è da intendersi  con un’accezione “più ampia dello specifico

reato di corruzione e del complesso dei reaƟ contro la pubblica amministrazione, ma coincidente

con  la  “maladministraƟon”,  intesa  come  assunzione  di  decisioni  (di  asseƩo  di  interessi  a

conclusione di procedimenƟ, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenƟ, di gesƟone di

risorse  pubbliche)  devianƟ  dalla  cura  dell’interesse  generale  a  causa  del  condizionamento

improprio da parte di interessi parƟcolari. Occorre, cioè, avere riguardo ad aƫ e comportamenƟ

che, anche se non consistenƟ  in specifici reaƟ, contrastano con la necessaria cura dell’interesse

pubblico  e  pregiudicano l’affidamento dei  ciƩadini  nell’imparzialità  delle  amministrazioni  e  dei

soggeƫ che svolgono aƫvità di pubblico interesse.”

Le situazioni rilevanƟ considerate sono pertanto più ampie della faƫspecie penalisƟca, disciplinata

negli  arƩ.  318,  319  e  319  ter,  c.p.,  e  sono tali  da  comprendere  tuƩe  le  situazioni  in  cui  –  a

prescindere dalla rilevanza penale - nel corso dell’aƫvità amministraƟva, si  riscontri l’abuso da

parte  di  un  soggeƩo  del  potere  a  lui  affidato  al  fine  di  oƩenere  vantaggi  privaƟ  ovvero

l’inquinamento dell’azione amministraƟva ab externo.

Tale orientamento era già stato evidenziato sia nella deliberazione Civit (oggi Autorità Nazionale

AnƟcorruzione)  n.  72/2013,  di  definizione  del  PNA  2013,  sia  nella  determinazione  A.N.AC.  n.

8/2015, dove si  specifica che “La legge n. 190 del 2012, ad avviso dell’Autorità, fa riferimento,

invece, ad un conceƩo più ampio di corruzione, in cui rilevano non solo l’intera gamma dei reaƟ

contro la  p.a.  disciplinaƟ  dal  Titolo II,  del  Libro II  del  codice penale,  ma anche le  situazioni  di

“caƫva amministrazione”, nelle quali  vanno compresi tuƫ  i  casi di deviazione significaƟva, dei

comportamenƟ  e  delle decisioni,  dalla cura imparziale dell’interesse pubblico,  cioè le  situazioni

nelle quali interessi privaƟ condizionino impropriamente l’azione delle amministrazioni o degli enƟ,

sia  che  tale  condizionamento  abbia  avuto  successo,  sia  nel  caso  in  cui  rimanga  a  livello  di

tentaƟvo”. 

Quanto al conceƩo di “prevenzione della corruzione”, giova premeƩere che la Convenzione delle

Nazioni  Unite  contro  la  corruzione  (UNCAC),  adoƩata  a  Merida  dall’Assemblea  generale  il  31

oƩobre  2003  e  raƟficata  dallo  stato  italiano  con  la  legge  116/2009,  accordo  delle  misure  di

rafforzamento dell’efficacia della repressione penale del fenomeno corruƫvo, promuove l’adozione

di misure prevenƟve che devono sostanziarsi in misure di ampio speƩro, che riducano, all’interno

delle amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adoƫno aƫ  di natura corruƫva. DeƩe

misure si concreƟzzano tanto in misure di caraƩere organizzaƟvo (oggeƫvo), quanto in misure di
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caraƩere comportamentale (soggeƫvo), entrambe volte a creare le giuste condizioni per rendere

più difficile l’adozione dei comportamenƟ deviaƟ da parte dei pubblici dipendenƟ. 

Dal  2 al  4  Giugno a New York si  è  tenuta la  prima sessione speciale  delle  Nazioni  Unite sulla

corruzione, in concomitanza con l’avvio del semestre italiano di presidenza del G20.

Il Governo Italiano rappresentato dalla ministra Cartabia, aveva preannunciato che, prima della

fine del semestre, sarebbe stato adoƩato un piano d’azione anƟcorruzione del G20 per gli anni

2022-202. Ma per la riuscita di qualunque dichiarazione poliƟca, è indispensabile che, accanto alle

isƟtuzioni, ciascuno assuma un “impegno personale”.

La  Ministra  Cartabia,  nel  suo  intervento  all’assemblea  generale  delle  Nazioni  Unite,  aveva

soƩolineato i gravi danni della corruzione: “ostacola la crescita economica sostenibile e distorce la

concorrenza sul mercato, minando lo Stato di diriƩo e la fiducia tra ciƩadini e Governi. CosƟtuisce,

inoltre, un grave ostacolo allo sviluppo della prosperità e della sicurezza dei nostri Paesi e delle

nostre comunità”. Lo sforzo del Governo Italiano, aveva deƩo la ministra, “non si limiterà ad una

dimesione giuridica  e  giudiziaria,  ma coinvolgerà anche una vitalità  socio  culturale,  favorendo

l’aƫva partecipazione della società civile e in parƟcolare dei giovani. I corroƫ e i loro corruƩori

sono “ladri del futuro” delle generazioni a venire.” 

NormaƟva e prassi di riferimento

- Deliberazione n. 105/2010 della Civit (oggi Autorità Nazionale AnƟcorruzione): “Linee guida
per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (arƟcolo 13,
comma 6, leƩera e, del decreto legislaƟvo 27 oƩobre 2009, n. 150)”

- Linee  Guida  per  i  siƟ  web  della  PA  del  29  luglio  2011,  previste  dalla  Direƫva  del  26
novembre 2009, n. 8, del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, che
hanno inteso suggerire alle  PA criteri  e  strumenƟ  per  la  riduzione dei  siƟ  web pubblici
obsoleƟ  e per il miglioramento di quelli aƫvi, in termini di principi generali, modalità di
gesƟone e aggiornamento, contenuƟ minimi;

- Deliberazione n. 2/2012 della Civit (oggi Autorità Nazionale AnƟcorruzione): “Linee guida
per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale
per la trasparenza e l’integrità”

- L.  190/2012:  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione.”

- D. Lgs. 33/2013: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.

- Circolare n. 1/2013 del DiparƟmento della Funzione Pubblica, ad oggeƩo “legge 190 del
2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione”

- Deliberazione  n.  15/2013  della  Civit  (oggi  Autorità  Nazionale  AnƟcorruzione):  “Organo
competente a nominare il responsabile della prevenzione della corruzione nei comuni”

- Deliberazione n. 50/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale AnƟcorruzione): “Linee guida
per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”

- Deliberazione n. 71/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale AnƟcorruzione): “AƩestazioni
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OIV sull’assolvimento  di  specifici  obblighi  di  pubblicazione  per  l’anno 2013 e  aƫvità  di
vigilanza e controllo della Commissione”

- Deliberazione  n.  72/2013  della  Civit  (oggi  Autorità  Nazionale  AnƟcorruzione):
“Approvazione del Piano Nazionale AnƟcorruzione”

- Piano Nazionale  AnƟcorruzione predisposto  dal  DiparƟmento della  Funzione pubblica  e
relaƟvi allegaƟ e tavole di sintesi

- Deliberazione n. 75/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale AnƟcorruzione): “Linee guida
in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5,
D. Lgs. n. 165/2001)”

- Deliberazione  n.  77/2013  dell’Autorità  Nazionale  AnƟcorruzione:  “AƩestazioni  OIV
sull’assolvimento degli obblighi di  pubblicazione per l’anno 2013 e aƫvità di vigilanza e
controllo dell’Autorità”

- Circolare n. 2/2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, DiparƟmento della Funzione
Pubblica, ad oggeƩo: “D. Lgs. 33 del 2013 – aƩuazione della trasparenza”

- Intesa sancita in sede di Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ad oggeƩo “Intesa tra
Governo, Regioni ed EnƟ locali per l'aƩuazione dell'arƟcolo 1, commi 60 e 61, della legge 6
novembre 2012,  n.  190,  recante:  “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione””

- “Rapporto sul primo anno di aƩuazione della Legge 190/2012” elaborato dall’A.N.AC. nel
dicembre 2013

- Circolare della Funzione Pubblica n. 1/2014, ad oggeƩo: “Ambito soggeƫvo ed oggeƫvo di
applicazione delle regole di  trasparenza di cui  alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al
decreto  legislaƟvo 14 marzo  2013,  n.  33:  in  parƟcolare,  gli  enƟ  economici  e  le  società
controllate e partecipate”;

- Nota ANCI del gennaio 2014 ad oggeƩo: “InformaƟva sull’adozione del Piano triennale di
prevenzione della corruzione”

- art. 8 del DL 66/2014 conv. dalla L. 89/2014, ad oggeƩo “Trasparenza e razionalizzazione
della spesa pubblica per beni e servizi”;

- art. 19 del DL 90/2014 conv. dalla L. 114/2014, ad oggeƩo: “Soppressione dell'Autorità per
la vigilanza sui  contraƫ  pubblici  di  lavori,  servizi  e forniture e definizione delle funzioni
dell'Autorità nazionale anƟcorruzione”

- art. 24bis del DL 90/2014 conv. dalla L. 114/2014, ad oggeƩo “Obblighi di trasparenza per
le pubbliche amministrazioni”;

- “Criteri generali in materia di Incarichi vietaƟ ai dipendenƟ delle amministrazioni pubbliche”
elaboraƟ dal tavolo tecnico previsto dall’Intesa sancita in Conferenza unificata il 24 luglio
2013 e pubblicaƟ nel Luglio 2014;

- Protocollo di intesa tra A.N.AC. e Ministero dell’Interno del 15 luglio 2014;

- DPCM 22 seƩembre 2014 ad oggeƩo: “Definizione degli  schemi e delle modalità per la
pubblicazione su internet dei daƟ relaƟvi alle entrate e alla spesa dei bilanci prevenƟvi e
consunƟvi  e  dell'indicatore  annuale  di  tempesƟvità  dei  pagamenƟ  delle  pubbliche
amministrazioni”

5



- Comunicato  dell’A.N.AC.  del  15  oƩobre  2014,  ad  oggeƩo:  “L’isƟtuto  dell’accesso  civico:
responsabilità delle pubbliche amministrazioni e opportunità per la società civile” 

- Deliberazione n. 144/2014 dell’A.N.AC.: “Obblighi di pubblicazione concernenƟ gli organi di
indirizzo poliƟco nelle pubbliche amministrazioni”

- Deliberazione n. 146/2014 dell’A.N.AC.: “esercizio del potere di ordine nel caso di mancata
adozione di aƫ  o provvedimenƟ  richiesƟ  dal piano nazionale anƟcorruzione e dal piano
triennale di prevenzione della corruzione nonché dalle regole sulla trasparenza dell'aƫvità
amministraƟva o nel caso di comportamenƟ o aƫ contrastanƟ con i piani e le regole sulla
trasparenza citaƟ”

- Deliberazione n. 148/2014 dell’A.N.AC.: “AƩestazioni OIV, o struƩure con funzioni analoghe,
sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per l’anno 2014 da parte delle pubbliche
amministrazioni e aƫvità di vigilanza e controllo dell’Autorità”

- Determinazione n.  6/2015 dell’A.N.AC.  “Linee guida in materia di  tutela del  dipendente
pubblico che segnala illeciƟ”

- Determinazione  n.  8/2015 dell’A.N.AC.  “Linee  guida  per  l’aƩuazione  della  normaƟva in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enƟ di
diriƩo privato controllaƟ e partecipaƟ dalle pubbliche amministrazioni e degli enƟ pubblici
economici” 

- Determinazione  n.  12/2015  dell’A.N.AC.  ad  oggeƩo  “Aggiornamento  2015  al  Piano
Nazionale AnƟcorruzione”

- Art.  7  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione  della
corruzione, pubblicità e trasparenza” della L. 124/2015 ad oggeƩo “Deleghe al Governo in
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”

- Determinazione n. 831/2016 dell’A.N.AC.  “Determinazione di approvazione definiƟva del
Piano Nazionale AnƟcorruzione 2016” 

- Determinazione n.  833/2016 dell’A.N.AC.  “Linee guida in materia di  accertamento delle
inconferibilità e delle incompaƟbilità degli incarichi amministraƟvi da parte del responsabile
della prevenzione della corruzione. Aƫvità di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC.
in caso di incarichi inconferibili e incompaƟbili”

- Delibera n. 1309/2016 dell’A.N.AC.  “Linee guida recanƟ  indicazioni operaƟve ai fini della
definizione e delle esclusioni e dei limiƟ all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs.
33/2013”

- Delibera n.  1310/2016 dell’A.N.AC.  “Prime linee guida recanƟ  indicazioni  sull’aƩuazione
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D. Lgs. n.
33/2013 come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016”

- Legge 179/2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reaƟ o irregolarità
di cui siano venuƟ a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato

- Delibera  n.  1074/2018  dell’  A.N.A.C.  “  Aggiornamento  2018  Piano  Nazionale
AnƟcorruzione”

- Delibera n. 1064/2019 dell’ ANAC “Piano Nazionale AnƟcorruzione 2019”
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- la “Bussola della Trasparenza dei SiƟ Web”, iniziaƟva on-line del Ministro per la pubblica
amministrazione  e  la  semplificazione,  avente  lo  scopo  di  orientare  e  monitorare
l'aƩuazione delle linee guida per i siƟ web della PA.

1. Presentazione del Piano 

1.1. Impostazione del documento 

Conformemente  alle  indicazioni  contenute  nel  Piano  Nazionale  AnƟcorruzione  2016

(determinazione A.N.AC.  n.  831/2016)  e  al  comma 8 dell’art.  1  della  legge 190/2012,  il  Piano

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nel Comune di San Donato Milanese

è  stato  inteso  come  strumento  aƩraverso  cui  l’amministrazione  conduce  e  formalizza  un

“processo” - finalizzato a formulare una strategia di prevenzione dei possibili fenomeni corruƫvi.

Il programma di aƫvità delineato nel Piano deriva da un’analisi organizzaƟva che ha comportato il

riscontro e la verifica delle regole e delle prassi di funzionamento dell’ente, funzionali a verificare il

grado di  esposizione al rischio di  fenomeni corruƫvi.  Il  documento si  sostanzia pertanto in un

programma strategico  ed  operaƟvo  di  aƫvità,  con  un’iniziale  analisi  del  contesto,  esterno ed

interno, in cui l’amministrazione opera, e con una successiva individuazione delle aree di rischio,

dei rischi specifici, delle misure specifiche da implementare per la loro prevenzione, delle misure di

prevenzione generali, dei responsabili per l’applicazione di ciascuna misura.

Il presente Piano è stato redaƩo in conformità con le nuove disposizioni normaƟve introdoƩe dal

D. Lgs. n. 97/2016, e recepite dall’A.N.AC., nella determinazione n. 831/2016 di definizione del PNA

2016. In parƟcolare il D. Lgs. n. 97/2016 ha definito:

- in materia di tutela della trasparenza:

o l’ambito soggeƫvo di applicazione della disciplina;

o la  revisione  e  semplificazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  sulla  sezione

“Amministrazione trasparente” presente sui siƟ delle pubbliche amministrazioni;

o un nuovo diriƩo di accesso civico generalizzato ad aƫ, documenƟ  e informazioni

non oggeƩo di pubblicazione obbligatoria;

- in materia di prevenzione della corruzione:

o i contenuƟ dei PTPCT;

o la necessità di un maggior coinvolgimento degli organi di indirizzo poliƟco e degli

Organismi di Valutazione nella formazione e nell’aƩuazione dei PTPC;

- la confluenza dei contenuƟ del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI)

all’interno del PTPCT;

- la  previsione  di  un  unico  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della

Trasparenza (RPCT).

Al fine di recepire le indicazioni fornite dal Legislatore, il Comune di San Donato Milanese adoƩa

quindi  un  unico  Piano  Triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  in  cui  è

7



predisposta  specifica  sezione  dedicata  alla  trasparenza  che,  ai  sensi  della  delibera  A.N.AC.  n.

1310/2016, avente ad oggeƩo “Prime Linee guida recanƟ indicazioni sull’aƩuazione degli obblighi

di  pubblicità  trasparenza  e  diffusione  delle  informazioni  contenute  nel  D.  Lgs.  33/2013  come

modificato dal D. Lgs. 97/2016”, viene impostata come “aƩo organizzaƟvo fondamentale dei flussi

informaƟvi  necessari  per  garanƟre,  all’interno  dell’ente,  l’individuazione/l’elaborazione,  la

trasmissione  e  la  pubblicazione  dei  daƟ”.  Nella  sezione  dedicata  del  Piano  sono  individuaƟ  i

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenƟ, delle informazioni e dei daƟ ai

sensi del D. Lgs. n. 33/2013 e specificare gli obieƫvi strategici in materia di trasparenza definiƟ

dagli organi poliƟci.

La  rilevanza  che  assume  l’aƫvità  di  prevenzione  e  contrasto  della  corruzione  e  tutela  della

trasparenza, secondo le caraƩerisƟche sopra rappresentate, determina un collegamento direƩo tra

gli intervenƟ che ci si propone di porre in essere per l’aƩuazione della L. n. 190/2012 e del D. Lgs.

n. 33/2013 e la programmazione strategica ed operaƟva dell’ente, definita ordinariamente nella

documentazione di medio e lungo periodo dell’ente (Programma di mandato, Documento unico di

programmazione) ed in quella a caraƩere gesƟonale quale il  Piano esecuƟvo di gesƟone-Piano

della performance.

Conformemente  alle  indicazioni  dell’A.N.AC.,  con  la  prossima  approvazione  degli  strumenƟ

correlaƟ  alla  programmazione  del  ciclo  della  performance,  l’Amministrazione  provvederà  a

richiamare le priorità e le misure individuate nel presente piano e ad arƟcolarle ulteriormente in

modo da renderle coerenƟ con l’aƩribuzione delle risorse umane, strumentali e finanziarie ai vari

responsabili apicali.

In questo modo, le aƫvità svolte dall’ente per la predisposizione, l’implementazione e l’aƩuazione

del  PTPCT  potranno  essere  esplicitate  nel  documento  annuale  di  programmazione  della

performance nella duplice dimensione di:

- performance  organizzaƟva,  con  riferimento  sia  all’aƩuazione  di  piani  e  misure  di

prevenzione della corruzione a livello di organizzazione nel suo complesso, sia allo sviluppo

qualitaƟvo e quanƟtaƟvo delle relazioni con i ciƩadini, i soggeƫ interessaƟ, gli utenƟ e i

desƟnatari  dei  servizi,  anche  aƩraverso  lo  sviluppo  di  forme  di  partecipazione  e

collaborazione;

- performance individuale, con riferimento agli specifici obieƫvi da assegnare ai responsabili

apicali ed alla definizione dei relaƟvi indicatori di misurazione.

1.2. Soggeƫ coinvolƟ e arƟcolazione delle responsabilità sulla prevenzione della corruzione

Di  seguito  si  riportano  i  soggeƫ  che,  nell’ambito  del  Comune  di  San  Donato  Milanese,  sono

coinvolƟ e concorrono alla prevenzione della corruzione ed alla tutela della trasparenza ed i relaƟvi

compiƟ, funzioni e responsabilità:

- il Sindaco che ha designato il responsabile per la prevenzione della corruzione ai sensi del c. 7

dell’art. 1 della L. 190/2012;
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- la Giunta comunale, che adoƩa il PTPCT ed i suoi aggiornamenƟ, approva gli aƫ di indirizzo di

caraƩere generale, direƩamente o indireƩamente finalizzaƟ alla prevenzione della corruzione;

- il Consiglio comunale sviluppando le poliƟche di indirizzo generale dell’ente, può definire gli

obieƫvi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza;

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) individuato con

AƩo del Sindaco nella figura del Segretario generale. Il Responsabile svolge i compiƟ indicaƟ

nella circolare del DiparƟmento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiƟ di vigilanza

sul  rispeƩo delle norme in materia di  inconferibilità e incompaƟbilità,  elabora la relazione

annuale sull’aƫvità svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, della L. 190/2012).

Il  responsabile  svolge altresì  i  compiƟ  volƟ  alla  tutela della trasparenza ai  sensi  di  quanto

previsto  dall’  art.  43  del  D.  Lgs.  33/2013  presidiando  l’assolvimento  degli  obblighi  di

trasparenza quale misura prioritaria e trasversale per prevenire possibili fenomeni corruƫvi;

- i dirigenƟ, responsabili apicali della struƩura organizzaƟva, corrispondenƟ alle seguenƟ aree:

1. AREA GESTIONE TERRITORIO URBANISTICA E OPERE PUBBLICHE
2. AREA SVILUPPO DI COMUNITÀ 
3. AREA AFFARI GENERALI ISTITUZIONALI E FINANZIARI
4. AREA SVILUPPO PRODUTTIVO E SERVIZI TERRITORIALI
5. SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA LOCALE

cui competono le responsabilità in termini di rispeƩo delle misure indicate nel presente piano,

di  svolgimento  di  aƫvità  informaƟva  nei  confronƟ  del  responsabile  della  corruzione  ed

eventualmente dell’autorità giudiziaria, di partecipazione al processo di gesƟone del rischio, di

formulazione  di  possibili  misure  di  prevenzione,  di  presidio  dell’osservanza  del  Codice  di

comportamento e di segnalazione delle ipotesi di violazione, di svolgimento dei procedimenƟ

disciplinari di competenza, di adozione di specifiche misure gesƟonali coerentemente con gli

obieƫvi e le priorità del presente piano;

- il Nucleo di Valutazione (NV) cui compete la partecipazione al processo di gesƟone del rischio

in  termini  di  presidio  sulla  efficacia  dell’azione  gesƟonale  condoƩa  dall’ente  e  dai  vari

responsabili apicali, il monitoraggio degli adempimenƟ relaƟvi alla trasparenza amministraƟva,

la formulazione del parere obbligatorio sul  Codice di  comportamento adoƩato dall’ente.  A

seguito  delle  disposizioni  contenute  nel  D.  Lgs.  97/2016  l’Organismo  di  valutazione  vede

rafforzate le sue competenze in materia di formazione ed aƩuazione dei PTPCT; in parƟcolare,

ai sensi del comma 8-bis dell’art. 1 della L. 190/2012, l’Organismo è tenuto a verificare:

o anche ai fini della validazione della Relazione sulle Performance, sia la coerenza dei

PTPCT  con  gli  obieƫvi  stabiliƟ  nei  documenƟ  di  programmazione  strategico-

gesƟonale, sia che la misurazione e valutazione delle performance tenga conto degli

obieƫvi connessi all’anƟcorruzione e alla trasparenza;
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o i contenuƟ della relazione recante i risultaƟ dell’aƫvità svolta dal Responsabile della

prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  in  rapporto  con  gli  obieƫvi

inerenƟ la prevenzione della corruzione e la trasparenza. 

L’Organismo è inoltre tenuto a riferire all’A.N.AC. circa lo stato di aƩuazione delle misure di

prevenzione della corruzione e della trasparenza;

- i  dipendenƟ  dell’amministrazione,  chiamaƟ,  anche  ai  sensi  del  Codice  di  comportamento

adoƩato dall’ente, a partecipare aƫvamente al processo di gesƟone del rischio, ad osservare

le misure contenute nel PTPCT, a segnalare ai responsabili apicali le situazioni di illecito ed a

comunicare potenziali casi di confliƩo di interessi;

- i collaboratori a qualsiasi Ɵtolo del Comune di San Donato Milanese, tenuƟ  ad osservare le

misure contenute nel PTPCT ed a segnalare le situazioni di illecito.

1.3. Organizzazione del Comune di San Donato Milanese

Al  fine  di  procedere  alla  valutazione  del  rischio  corruƫvo  relaƟvo  al  Comune  di  San  Donato

Milanese, si dà evidenza della struƩura organizzaƟva dell’ente, che si arƟcola nei seguenƟ seƩori:

1. AREA GESTIONE TERRITORIO URBANISTICA E OPERE PUBBLICHE- comprende:

a) STAFF TECNICO AMMINISTRATIVO GESTIONALE;

b) OPERE PUBBLICHE ED INFRASTRUTTURE (opere - Urbanizzazione primarie e secondarie -

Manutenzione patrimonio e global service - Illuminazione pubblica);

c) SPORTELLO UNICO EDILIZIA E PIANIFICAZIONE (Sportello Unico Edilizia e controlli edilizi -

Pianificazione Generale PGT - Pianificazione aƩuaƟva);

d) PATRIMONIO - DEMANIO - CATASTO E AGENZIA PER L’ABITARE (Patrimonio - Catasto - Ufficio

soƩosuolo  -  Concessioni  -  Sistema  InformaƟvo  Territoriale  -  GesƟone  Piano  di  Zona  e

trasformazione  diriƩo  di  superficie  -  GesƟone  amministraƟva  patrimonio  Edilizia

Residenziale Pubblica);

e) SERVIZI SPORTIVI (GesƟone rapporƟ associazioni sporƟve – GesƟone impianƟ sporƟvi);

f) PROTEZIONE CIVILE;

2.  AREA SVILUPPO DI COMUNITÀ - comprende:

a) SERVIZI AL CITTADINO (Assistenza sociale e assegnazione alloggi - Assistenza  minori anziani

e disabili - Famiglia - Tutela e protezione giudiziale);

b) SERVIZIO PERSONALE (GesƟone giuridica - SƟpendi - Pensioni - Formazione - ContraƩazione

decentrata - Contenzioso del lavoro);

c) SERVIZI CULTURALI E RICREATIVI; 

d) POLITICHE DEL LAVORO – PARI OPPORTUNITA’ – POLITICHE GIOVANILI;
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e) ISTRUZIONE - INFANZIA – MENSE (Refezione - Scuola e assistenza scolasƟca - Servizi per

l'infanzia - Asili nido in concessione);

f) COMUNICAZIONE;

g) EVENTI E PARTECIPAZIONE;

3. AREA AFFARI GENERALI ISTITUZIONALI E FINANZIARI - comprende:

a) CONTROLLO DI GESTIONE – PARTECIPATE;

b) UFFICIO STAFF DEL SINDACO (Segreteria del Sindaco - Staff Sindaco);

c)  SUPPORTO  ORGANI  ISTITUZIONALI  (Segreteria  generale,  Giunta  e  Consiglio  -

Protocollo/Archivio - Legale e precontenzioso);

d) SERVIZI DEMOGRAFICI – PUNTO COMUNE (Servizio anagrafe, eleƩorale e leva - stato civile -

Sportello al  ciƩadino URP - Servizio stranieri - Servizio gesƟone cimitero); 

e) SERVIZIO STATISTICA (StaƟsƟca - Controlli – Privacy - Transizione digitale);

f) SERVIZIO INFORMATICO COMUNALE;

g) APPALTI E CONTRATTI;

h)  PROGRAMMAZIONE  -  GESTIONE  FINANZIARIA  –  ECONOMATO  (Contabilità  e  bilancio  -

Programmazione finanziaria - Economato - GesƟone Contabile Patrimonio e Inventario);

i) TRIBUTI – UFFICIO ENTRATE;

4. AREA SVILUPPO PRODUTTIVO E SERVIZI TERRITORIALI – comprende:

a) AMBIENTE, PAESAGGIO E MOBILITÀ (Tutela ambiente ed animali - Paesaggio - Acqua, aria ,

inquinamento e cave -  Mobilità e Trasporto Pubblico Locale - Bonifiche - Energia :  calore e

controlli - RifiuƟ - GesƟone verde pubblico - Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione

ImpaƩo Ambientale);

b) SMART LAND E PROGETTI TERRITORIALI DI SVILUPPO;

c) POLIZIA AMMINISTRATIVA (Polizia amministraƟva - Commercio – Messi);

d) SUAP;

e) SERVIZI GENERALI

f) ASSICURAZIONI E ACQUISTI, PUBBLICITA’ E SPONSORIZZAZIONI

5. SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA LOCALE - comprende:

a) SERVIZIO POLIZIA LOCALE (Aƫvità di P.L. - Ufficio SegnaleƟca  - Staff amministraƟvo);
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2. GesƟone del rischio di corruzione

2.1. Analisi e valutazione dell’efficacia del modello di gesƟone del rischio corruzione

Nel corso del 2021 è stato ampiamente testato il  modello di  gesƟone del rischio di corruzione

sposato nel PTPCT vigente. 

Nel corso dell’anno, sono state avviate e concluse le seguenƟ linee di controllo:

a)  regolarità  provvedimenƟ:  esaminate  tuƩe  le  proposte  di  deliberazione  ed  inviaƟ  ai  servizi

interessaƟ  osservazioni e richieste di chiarimenƟ  (tuƩe le proposte sono state successivamente

rese conformi);

b)  controllo  della  casella  di  posta  eleƩronica  ad  accesso  riservato  desƟnata  a  raccogliere  le

segnalazioni e le denunce dei dipendenƟ e dei collaboratori;

c)  periodica  verifica  della  regolare  pubblicazione  della  Sezione  “amministrazione  trasparente”

anche mediante l’applicazione “bussola della trasparenza” ;

d)  controllo  a  campione  dell’aƩuazione  delle  misure  di  contrasto  all’insorgere  di  fenomeni

corruƫvi, previste dal vigente PTPCT; 

2.1.1.  Il Modello del Comune di San Donato Milanese

Il PTPCT del Comune di San Donato Milanese è stato impostato tenendo conto delle indicazioni

operaƟve contenute in ulƟmo nel Piano Nazionale AnƟcorruzione 2019 con il quale l’Autorità ha

deciso di concentrare la propria aƩenzione sulle indicazioni relaƟve alla parte generale del PNA,

rivedendo e consolidando,  in  un unico aƩo di  indirizzo,  tuƩe le  indicazioni  date  fino ad oggi,

integrandole con gli  orientamenƟ  maturaƟ  nel  tempo e che sono staƟ  oggeƩo di  apposiƟ  aƫ

regolatori  (determinazione  A.N.A.C.  n.1064/2019).  In  tal  senso,  il  documento,  che  ha  finalità

programmaƟche  e  gesƟonali,  è  stato  predisposto  a  seguito  di  un  percorso  di  ricognizione

organizzaƟva finalizzato a:

- analizzare le aƫvità svolte nell’ambito dell’amministrazione e censire, sulla base delle aree

di  rischio ricavabili  dalla  L.  190/2012 e dalle  indicazioni  contenute nel  Piano Nazionale

AnƟcorruzione, i  processi  amministraƟvi  condoƫ  dalla varie unità organizzaƟve in cui si

arƟcola l’ente;

- individuare le possibili categorie e Ɵpologie di rischio riscontrabili nell’ambito delle aree e

dei processi amministraƟvi rilevaƟ;

- associare  ai  singoli  processi  amministraƟvi  individuaƟ,  le  categorie  di  rischio

potenzialmente riscontrabili;

- ponderare l’indice di rischio dei processi amministraƟvi, tenendo conto della probabilità di

manifestazione del rischio e del suo impaƩo;

Il documento evidenzia altresì gli obieƫvi strategici - definiƟ da parte degli organi di indirizzo - in

materia  di  trasparenza,  individua  i  responsabili  della  trasmissione  e  della  pubblicazione  dei
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documenƟ,  delle informazioni e dei daƟ  ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e riporta i singoli obieƫvi

operaƟvi in materia.

2.2. Analisi del contesto

2.2.1. Contesto esterno

Come evidenziato nella  determinazione A.N.AC.  n.12/2015 “la  prima e indispensabile  fase  del

processo di gesƟone del rischio è quella relaƟva all’analisi del contesto, aƩraverso la quale oƩenere

le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruƫvo possa verificarsi (…)” e ancora

“(…) l’analisi del contesto esterno ha come obieƫvo quello di evidenziare come le caraƩerisƟche

dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili

culturali,  criminologi  che,  sociali  ed  economiche del  territorio,  possano favorire  il  verificarsi  di

fenomeno corruƫvi al proprio interno (…)”.

Successivamente, con la determinazione A.N.AC. n.831/2016, di approvazione del Piano Nazionale

AnƟcorruzione  2016,  l’Autorità  ha  rilevato  come,  dalla  valutazione  dei  PNA  2016-

2018,relaƟvamente al  contesto esterno “(…)  si  è  riscontrato un indubbio  sforzo  da parte delle

amministrazioni analizzate nel rispondere posiƟvamente alle indicazioni dell’Aggiornamento 2015

al PNA. È cresciuta in modo significaƟvo la percentuale delle amministrazioni che ha effeƩuato

l’analisi del contesto esterno. Inoltre ,sembrano migliorare anche i livelli qualitaƟvi di tale analisi.

Se è vero che il 24,7% delle amministrazioni ha realizzato l’analisi del contesto esterno in un’oƫca

di mera compliance e,quindi, con daƟ poco significaƟvi, il 19,9% ha realizzato tale analisi dando

anche evidenza dell’impaƩo dei daƟ sul rischio corruƫvo per la propria organizzazione. Il restante

9,1%, pur avendo uƟlizzato daƟ  significaƟvi, non li  ha interpretaƟ  alla luce delle dinamiche del

rischio  corruƫvo  per  la  propria  organizzazione.”.  TuƩavia,  tra  i  piccoli  comuni  (popolazione

inferiore a 15.000 abitanƟ) si è rilevata una “ carente analisi del contesto esterno ed interno in oltre

la metà dei PTPC analizzaƟ (…)”

In tal senso si è proceduto a condurre l’analisi del contesto esterno all’Amministrazione, prendendo

a riferimento autorevoli documenƟ ed approfondimenƟ.

La nostra fonte è l’analisi, condoƩa dall’Autorità, su “La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri ,

luoghi e controparƟte del malaffare”, pubblicato il 17 oƩobre 2019.

Dalla stessa risulta che fra agosto 2016 e agosto 2019 sono state emesse 117 ordinanze di custodia

cautelare per corruzione da parte delle Autorità giudiziarie italiane correlate, in qualche modo al

seƩore degli  appalƟ.  DeƩo numero risulta oggeƫvamente approssimato per difeƩo rispeƩo al

totale di deƫ provvedimenƟ in quanto rilevato solamente tra quelle valutate, a prima vista, come

rientranƟ  nel  perimetro  di  competenza  dell’A.N.A.C.  Dal  punto  di  vista  geografico,  ad  eseere

interessate da deƫ provvedimenƟ sono state pressoché tuƩe le regioni d’Italia, ad eccezione del

Friuli  e del Molise per il  solo faƩo di non essere state interessate da deƩe misure nel periodo

considerato e non perché immuni dal fenomeno criminoso in esame.

Dal punto di  vista numerico, spicca il  dato della Sicilia,  dove, nel  triennio in esame, sono staƟ

registraƟ 28 episodi di corruzione (18,4% del totale)  quasi quanƟ se ne sono verificaƟ in tuƩe le
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regioni del Nord (29 nel totale). A seguire, il Lazio con 22 casi, la Campania con 20, la Puglia con 16

e la Calabria con 14. 

Il 74% dei provvedimenƟ emessi (113 casi) hanno riguardato l’assegnazione di appalƟ pubblici, a

conferma della rilevanza che riveste il seƩore per via dell’ingente valore economico che smuove. Il

restante  26%  (39  casi)  ha  interessato  ambiƟ  di  ulteriore  Ɵpologia  (procedure  concorsuali,

concessioni edilizie, aƫ giudiziari, ecc.).

Ancora dal portale internet “Avviso Pubblico – EnƟ Locali e Regioni per la formazione civile contro

le mafie” risulta che dal 1991 al 11 Marzo 2021 sono stati emanaƟ, ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs.

n. 267/2000 in materia di “Scioglimento dei consigli comunali e provinciali conseguente a fenomeni

di  infiltrazione  e  di  condizionamento  di  Ɵpo mafioso  o  similare.  Responsabilità  dei  dirigenƟ  e

dipendenƟ”  n.  577 provvedimenƟ dei quali 223 di proroga di precedenƟ provvedimenƟ. Dei 353

nuovi  provvedimenƟ,  23  sono  staƟ  annullaƟ  dai  giudici  amministraƟvi.  A  livello  staƟsƟco,  la

distribuzione geografica regionale, dei 354 provvedimenƟ di scioglimento emanaƟ, è la seguente:

Campania (n. 111 scioglimenƟ pari al 31,5%), Calabria (n. 124 scioglimenƟ pari al 35,2%), Sicilia (n.

85 scioglimenƟ  pari  al  24,1%),  Puglia  (n.  21 scioglimenƟ  pari  al  6%)  ed  altre  regioni  (n.  11

scioglimenƟ pari al 3,2%). La Lombardia registra un solo caso.

Grazie  alla  “Relazione sull’aƫvità  delle  forze di  polizia,  sullo  stato  dell’ordine  e  della  sicurezza

pubblica e sulla criminalità organizzata” relaƟva all’anno 2016, trasmessa alla Camera dei DeputaƟ

il 15 gennaio 2018, è possibile analizzare il fenomeno della criminalità organizzata, presente sul

territorio  nazionale.  In  parƟcolare,  in  deƩa  relazione,  con  riferimento  al  sodalizio  criminale

riconducibile  alla  “  Ndrangheta”,  si  soƩolinea  che  “  La  minaccia  rappresentata  dalla  matrice

criminale si  mostra parƟcolarmente pervasiva tanto in relazione all’intraprendenza collusiva ed

infiltraƟva dei boss rispeƩo alla Pubblica Amministrazione e all’impresa, quanto per il più streƩo

controllo del territorio …”, il che rappresenta un segnale allarmante anche per territori, come il

nostro,  che,  se  pur  distanƟ  dai  territori  di  origine  del  fenomeno,  non  possono  più  essere

consideraƟ  indenni  dall’aƩecchimento dello  stesso.  La regione Lombardia,  che rappresenta un’

importante piazza finanziaria nazionale, si colloca tra le regioni italiane di maggior benessere. È,

inoltre, la più popolosa ed aƩrae ingenƟ flussi migratori. Questa sua configurazione cosƟtuisce, per

le  organizzazioni  criminali,  un  solido  bacino  di  invesƟmenƟ,  funzionali  alla  penetrazione  negli

apparaƟ  amministraƟvi  e  negli  impianƟ  produƫvi  ed  al  consolidamento  della  presenza  sul

territorio nazionale. 

Come si rilevava nella precedente  relazione riferita al 2014 “In Lombardia si manifesta, in sintesi,

la capacità della criminalità (in parƟcolare della 'Ndrangheta ma,in maniera meno significaƟva,

anche di Cosa nostra e Camorra) di inserirsi nel contesto socio-economico, mimeƟzzandosi di volta

in  volta  dietro  la  veste  del  professionista  organico  o  fiancheggiatore  dell'organizzazione,

dell'amministratore colluso, del funzionario infedele o dell'imprenditore prestanome. L'azione di

contrasto alle organizzazioni criminali si sta dunque spingendo all'esplorazione di quell'area grigia

ove illeciƟ che emergono come faƫspecie di natura fiscale o contro la pubblica amministrazione,

possono cosƟtuire il  terreno prodromico a realizzare l'intreccio  d'interessi  tra criminali,  poliƟci,

amministratori e di imprenditori (apparentemente disomogenei ma, in realtà,tra loro integraƟ), nei
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quali la corruzione e, più in generale, i reaƟ contro la P.A., permeƩano alla criminalità organizzata

di espandersi ulteriormente in danno dell'imprenditoria sana”.

Alle aƫvità fin qui  citate si  affiancano anche gli  illeciƟ  più tradizionali  quali:  usura,  estorsioni,

coercizione, aƫ di inƟmidazione, anche con armi, e traffico di droga. Quest’ulƟmo in parƟcolare

alimenta i  mercaƟ  di  vaste zone del territorio nazionale. Risulta diffuso il  coinvolgimento della

‘Ndrangheta e degli  stranieri  nel  narcotraffico internazionale.  Inoltre  la  Lombardia,  data la  sua

conformazione morfologica e territoriale, risulta un’area soggeƩa alla gesƟone di grandi quanƟtà di

rifiuƟ: nel merito sono staƟ rilevaƟ vari episodi di smalƟmento irregolare di rifiuƟ, talora speciali. 

L’espressione mafiosa più invasiva e struƩurata,  presente sul  territorio regionale,  risulta essere

aƩualmente la ‘Ndrangheta calabrese,sopraƩuƩo nella zona della ciƩà metropolitana di Milano e

nei  comuni  delle  province di  Como,  Monza  e  Brianza,  Lecco,  Pavia,  Varese,  Bergamo,  Brescia,

Mantova  e  Cremona.  Essa,  nel  manifestare  capacità  d'influenza/integrazione  con  le  struƩure

economiche  amministraƟve  e  poliƟche,  aƩraverso  modalità  e  di  invesƟmenƟ  apparentemente

legali e di aƫvità in diversi seƩori produƫvi e del terziario, orienta le sue aƫvità anche verso

operazioni  di  riciclaggio  ed  impiego  di  denaro  sporco,  narcotraffico,  estorsioni  ed  usura;

secondariamente si occupa di rapine, furƟ,  traffico d’armi e riceƩazione. Per quanto riguarda il

narcotraffico internazionale la ‘Ndrangheta entra in collusione anche con organizzazioni straniere e

con Cosa nostra. I clan calabresi mantengono i propri interessi anche nel seƩore imprenditoriale

del movimento terra e delle opere infrastruƩurali, ciò permeƩe loro di introdursi in appalƟ pubblici

locali.

Per quanto riguarda le organizzazioni criminali più profondamente mafiose, principalmente Cosa

nostra, più visibili nelle province di Milano, Monza,Varese e Cremona (ma con qualche interesse

anche in  quelle  di  Bergamo,  Pavia,  Mantova e  Como),  oltre  che  sulle  classiche  aƫvità  illecite

(narcotraffico, riciclaggio, estorsione, usura, rapine), concentrano i loro interessi sull’acquisizione di

quote societarie di grandi imprese (seƩore edile, immobiliare e finanziario) e sull’infiltrazione nel

tessuto  socio-economico  regionale  (aƩraverso  aƫvità  apparentemente  lecite  uƟlizzate  come

schermo  per  frodi  e  reaƟ  di  Ɵpo  finanziario/fiscale  e  per  aggiudicarsi  appalƟ  e  commesse

pubbliche).

Sono  presenƟ  anche  gruppi,  meno  radicaƟ,  riconducibili  sia  alla  Camorra  (per  traffico  di

stupefacenƟ, riciclaggio, impiego di capitali illeciƟ, reaƟ contro il patrimonio), che alla criminalità

pugliese (sopraƩuƩo per traffico di droga).

L’aƫvità della criminalità organizzata di origine straniera si alterna, sul territorio lombardo, ad aƫ

di  individualismo.  Per  quanto  riguarda  i  fenomeni  di  associazionismo  criminale,  si  traƩa

prevalentemente di nordafricani, albanesi, sudamericani, cinesi e romeni dediƟ a deliƫ contro il

patrimonio e a traffici di stupefacenƟ e di esseri umani (uƟlizzaƟ spesso per prosƟtuzione e lavoro

nero). I sodalizi stranieri risultano più visibili in quanto essi uƟlizzano metodi più violenƟ e palesi

rispeƩo alla criminalità organizzata italiana, arrivando più frequentemente ad omicidi e violenze

sessuali.
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Per  quando  riguarda  la  zona  della  provincia  di  Milano,  le  aƫvità  di  indagine  hanno  portato

all’accertamento sia dell’influenza, di dinamiche criminali diffuse (corruzione, estorsioni e traffico

di droga) e la presenza di significaƟve proiezioni della criminalità organizzata italiana (sopraƩuƩo

‘Ndrangheta e Cosa nostra).

In generale, da parte della criminalità organizzata, si delineano tentaƟvi di infiltrazione del tessuto

economico-imprenditoriale locale,  anche finalizzato all’intromissione in appalƟ  pubblici.  Inoltre,

nel territorio provinciale, vanno emergendo episodi di corruƫbilità anche tra soggeƫ con incarichi

dirigenziali in struƩure pubbliche, in passato amministratori pubblici locali, volƟ a favorire l'aƫvità

di imprenditori scorreƫ, alterando le regole della sana compeƟzione imprenditoriale.

A livello comunale, i daƟ forniƟ dalla PrefeƩura di Milano sono sinteƟzzaƟ dal seguente prospeƩo:

L’analisi  a  livello  locale  non  evidenzia  parƟcolari  rischi  nell’area  dei  reaƟ  contro  la  pubblica

amministrazione.

2.2.2. Contesto interno

Sempre con riferimento all’analisi  di  contesto, l’A.N.AC. ha più volte evidenziato la necessità di

compiere un approfondito esame anche dell’ambiente interno alle amministrazioni, dando rilievo

sopraƩuƩo  agli  aspeƫ  legaƟ  all’organizzazione  ed  alla  gesƟone  operaƟva  che  influenzano  la

sensibilità della struƩura al rischio di corruzione, in modo da evidenziare, da un lato, il  sistema

delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’ente.

La  determinazione  A.N.AC.  n.  12/2015  fornisce  suggerimenƟ  circa  le  principali  temaƟche  da

affrontare:

- organi di indirizzo,struƩura organizzaƟva, ruoli e responsabilità;

- poliƟche,obieƫvi,e strategie;

- risorse,conoscenze,sistemi e tecnologie; 
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PREFETTURA DI MILANO - DaƟ Ufficiali

DELITTI COMMESSI SAN DONATO MILANESE 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

OMICIDI VOLONTARI CONSUMATI 1 0 0 0 0 1 0 0 0

TENTATI OMICIDI 0 0 0 0 0 0 0 0 0

LESIONI DOLOSE 24 21 17 13 33 36 20 27 18

PERCOSSE 4 3 5 4 8 9 11 5 3

MINACCE 30 21 18 19 21 36 29 34 14

VIOLENZE SESSUALI 3 3 4 4 2 5 10 3 4

FURTI 1.667 1.504 1.508 1.481 1.438 1.308 964 1.073 496

di cui furto con strappo 20 6 6 11 8 11 13 13 22

di cui furto con destrezza 133 97 91 112 98 104 88 137 51

di cui furƟ in abitazione 123 146 199 188 179 202 144 126 79

di cui furƟ in esercizi commerciali 57 51 51 62 78 50 56 40 22

di cui furƟ di autoveƩure 109 113 127 126 140 143 95 86 43

RAPINE 25 31 46 24 20 21 19 33 30

di cui rapine in abitazione 3 2 0 1 5 0 1 1 1

di cui rapine in banca 0 1 0 0 1 2 0 1 0

di cui rapine in uffici postali 0 0 0 0 0 0 0 0 0

di cui rapine in esercizi commerciali 3 10 11 3 5 2 1 4 1

TRUFFE E FRODI INFORMATICHE 82 95 87 93 137 120 122 206 130

DANNEGGIAMENTI 545 481 412 455 264 118 110 250 82

TOTALE DELITTI 2.381 2.159 2.097 2.093 1.923 1.672 1.285 1.678 1060



- qualità e quanƟtà del personale; 

- cultura organizzaƟva, con parƟcolare riferimento alla cultura dell’eƟca pubblica; 

- sistemi e flussi informaƟvi, processi decisionali (sia formali sia informali); 

- relazioni interne ed esterne.

Con la determinazione n. 831/2016, l’Autorità ha nuovamente ribadito“l’importanza di segnalare

la  complessità  organizzaƟva  dell’amministrazione  in  esame,  aƩraverso  l’esame  della  struƩura

organizzaƟva, dei ruoli  e delle responsabilità interne, così  come delle poliƟche, degli obieƫvi e

strategie dell’ente, anche uƟlizzando daƟ su evenƟ o ipotesi di reato verificatesi in passato o su

procedure derivanƟ da esiƟ del controllo interno.”

La struƩura organizzaƟva dell’Ente al 31 dicembre 2021 risultava la seguente: 

Articolazione strutturale Numero

Segretario Generale 1

Dirigenti 4

Posizioni Organizzative 11

Totale Dipendenti 182

2.2. 3 Organigramma

FABBISOGNO PERSONALE 2022-2024 

AREA POSTI PREVISTI POSTI COPERTI POSTI VACANTI

AFFARI GENERALI, ISTITUZIONALI E
FINANZIARI

56 53 3

SVILUPPO DI COMUNITA' 70 64 6

AREA GESTIONE TERRITORIO,URBANISTICA
E OPERE PUBBLICHE

26 25 1

AREA SVILUPPO PRODUTTIVO E SERVIZI
TERRITORIALI

19 18 1

SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA LOCALE 34 33 1

TOTALE 205 193 12
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CAT POSTI PREVISTI POSTI COPERTI POSTI VACANTI

DirigenƟ 4 4 0

D3 4 3 1

D 46 43 3

C 105 97 8

B3 5 5 0

B 37 37 0

A 4 4 0

Tot 205 193 12

PERSONALE ASSEGNATO PER AREA E PER CATEGORIA

AREA AFFARI GENERALI, ISTITUZIONALI E
FINANZIARI

Posti
previsti

Posti
coperti

Dirigente  1 1
D3  1 1
D  13 13
C  33 30
B3  2 2
B  6 6
A  0 0
Tot  56 53

AREA SVILUPPO DI COMUNITA’
Posti

previsti
Posti

coperti

Dirigente  1 1
D3  1 0
D  17 15
C  25 22
B3  3 3
B  19 19
A  4 4
Tot  70 64
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AREA GESTIONE TERRITORIO,URBANISTICA E
OPERE PUBBLICHE

Posti
previsti

Posti
coperti

Dirigente  1 1
D3  1 1
D  7 6
C  15 15
B3  0 0
B  2 2
A  0 0
Tot  26 25

TOTALE AREA SVILUPPO PRODUTTIVO E
SERVIZI TERRITORIALI

Posti
previsti

Posti
coperti

Dirigente  1 1
D3  0 0
D  5 5
C  9 8
B3  0 0
B  4 4
A  0 0
Tot  19 18

SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA LOCALE
Posti

previsti
Posti

coperti

Dirigente  0 0
D3  1 1
D  4 4
C  23 22
B3  0 0
B  6 6
A  0 0
Tot  34 33

L’implementazione  delle  azioni  previste  dall’agenda  digitale  ha  consenƟto  di   giungere  alla

completa  dematerializzazione  del  procedimento  di  approvazione  delle  determinazioni,  delle

deliberazioni della giunta, delle liquidazione, delle ordinanze e dei decreƟ, nonché alla completa

digitalizzazione della documentazioni in ingresso ed in uscita dal protocollo comunale. Sono state

implementate  anche  alcuni  automaƟsmi  nel  flussi  di  pubblicazione  verso  l’albo  pretorio  e

predisposto il sistema per la dematerializzazione dell’aƫvità del SUE e per il Pago PA. 

2.3 Criteri di Valutazione e ArƟcolazione Aƫvità a rischio

Il Piano deve individuare le aƫvità nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di illeciƟ corruƫvi,

anche raccogliendo le proposte dei dirigenƟ elaborate nell’esercizio delle rispeƫve competenze.

Secondo l’A.N.A.C., “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non idenƟficato non potrà

essere gesƟto e la mancata individuazione potrebbe compromeƩere l’aƩuazione di una strategia

efficace  di  prevenzione  della  corruzione”.  Sempre  secondo  l’A.N.A.C.  l’analisi  deve  svolgersi
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secondo  un  criterio  generale  di  “prudenza”  poiché  è  assolutamente  necessario  “evitare  la

soƩosƟma del rischio che non permeƩerebbe di aƫvare, in alcun modo, le opportune misure di

prevenzione”.

L’  A.N.A.C.  riƟene che “i  criteri  per la valutazione dell’esposizione al  rischio di  evenƟ  corruƫvi

possono essere tradoƫ  operaƟvamente in indicatori  di  rischio (key risk  indicators)  in grado di

fornire  delle  indicazioni  sul  livello  di  esposizione  al  rischio  del  processo  o  delle  sue  aƫvità

componenƟ”. Per sƟmare il  rischio, quindi,  è necessario definire preliminarmente indicatori del

livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.

In  forza  del  principio  di  “gradualità”,  tenendo  conto  della  dimensione  organizzaƟva,  delle

conoscenze  e  delle  risorse,  gli  indicatori  possono  avere  livelli  di  qualità  e  di  complessità

progressivamente crescenƟ.

L’  Autorità  ha  proposto  indicatori  comunemente  acceƩaƟ,  anche  ampliabili  o  modificabili  da

ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).

Gli indicatori sono:

1. livello di  interesse “esterno”:  la  presenza di  interessi  rilevanƟ,  economici  o meno,  e di

benefici per i desƟnatari determina un incremento del rischio;

2. grado  di  discrezionalità  del  decisore  interno:  un  processo  decisionale  altamente

discrezionale si caraƩerizza per un livello di rischio maggiore rispeƩo ad un processo decisionale

altamente vincolato;

3. manifestazione di  evenƟ  corruƫvi  in passato:  se l’aƫvità è stata già oggeƩo di  evenƟ

corruƫvi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella aƫvità ha

caraƩerisƟche che rendono praƟcabile il malaffare;

4. trasparenza/opacità  del  processo  decisionale:  l’adozione  di  strumenƟ  di  trasparenza

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e

monitoraggio del piano:  la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di aƩenzione al tema

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;

6. grado di aƩuazione delle misure di traƩamento:  l’aƩuazione di misure di traƩamento si

associa ad una minore probabilità di faƫ corruƫvi;

In  merito  all’individuazione  delle  aƫvità,  il  nuovo  Piano  Nazionale  AnƟcorruzione  2016,

determinazione  ANAC  n°  831/2016,  ha  lasciato  immutaƟ  gli  indirizzi  forniƟ  nella  precedente

deliberazione n° 12/2015 di aggiornamento del PNA 2013, dove l’Autorità Nazionale suggeriva  la

riparƟzione fra “aree generali e “aree specifiche”.

Di seguito l’arƟcolazione delle aree adoƩata dal Comune di San Donato Milanese.
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Le  aree  generali  sono  confermate  nella  definizione  del  Piano  vigente,  avendo  valutato  che

comprendono l’insieme dei processi amministraƟvi ritenuƟ maggiormente a rischio, salvo il lavoro

di monitoraggio ed eventuale aggiornamento che potrà proseguire nel corso dell’anno.

Aree Generali Aree Specifiche

 Acquisizione e progressione del personale

 Affidamento di lavori, servizi e forniture

 ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera giuridica dei 

desƟnatari privi di effeƫ economici 

 ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera giuridica dei 

desƟnatari con effeƩo economico direƩo ed 

immediato per il desƟnatario

 GesƟone del rapporto di lavoro

 Concessioni, partenariaƟ, servizi per lo sviluppo 

economico e rapporƟ con organismi partecipaƟ

 Servizi demografici

 Servizi tecnici e pianificazione urbanisƟca

2.4 Individuazione aƫvità a rischio

1. Ai sensi dell’art. 1 comma 9, leƩ. a) della legge 190/2012 il piano di prevenzione della corruzione

deve individuare “le aƫvità, tra le quali quelle di cui al comma 16, nell’ambito delle quali è più

elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenƟ, elaborate nell’esercizio

delle competenze previste dall’art.  16, comma 1, leƩera a-bis) del  decreto legislaƟvo 30 marzo

2001, n. 165”.

 Nell’adempimento del suddeƩo obbligo, in sede di prima adozione del Piano AnƟcorruzione, il

processo per l’individuazione delle aƫvità a più elevato rischio di corruzione è arƟcolato in tre fasi

con i seguenƟ contenuƟ:

a) Individuazione dei processi/procedimenƟ

- Stante l’aƩuale indisponibilità di un repertorio completo di tuƫ i processi amministraƟvi e della

loro  arƟcolazione  in  fasi/flussi,  l’elenco  dei  procedimenƟ  non  ha  pretesa  di  esausƟvità,  ma  si

concentra nell’individuazione di un elenco, il più completo possibile, dei processi maggiormente

rilevanƟ dal punto di vista del rischio corruƫvo. Le aree di rischio assunte come riferimento sono

quelle indicate come obbligatorie dal Piano Nazionale:

1) Acquisizione e progressione personale;

2) Affidamento lavori, servizi o forniture;

3) Provvedimento ampliaƟvi della sfera giuridica del desƟnatario privo di effeƫ economici;

4) ProvvedimenƟ  ampliaƟvi della sfera giuridica del desƟnatario con effeƫ  economici direƫ  ed

immediaƟ.

b) Analisi del rischio corruƫvo

Per ogni processo/procedimento individuato nell’elenco di cui alla leƩera a), il rischio di corruzione

è  stato  valutato  aƩraverso  due  valori  (da  0  a  5)  relaƟvi,  rispeƫvamente:  alla  probabilità

dell’accadimento dell’evento corruƫvo e  all’impaƩo dell’evento corruƫvo.  Tali  valori  numerici,

sono staƟ individuaƟ  sulla base della storia dell’Ente, sulla loro percezione relaƟva da parte del
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Dirigente competente e della casisƟca di rilievo presente nella leƩeratura in materia: non possono

quindi  essere  assunƟ  come parametri  oggeƫvi  e  assoluƟ,  ma  dovranno  essere  valutaƟ  come

indicatori quali-quanƟtaƟvi;

La combinazione dei due elemenƟ  (valore probabilità X valore impaƩo) così come descriƩo nel

Piano Nazionale produce un risultato rispeƩo al rischio che è classificato nel modo seguente:

 Trascurabile da 1 a 3,99   Rilevante da 8 a 14,99

 Medio da 4 a 7,99  Alto da 15 a 25

c) individuazione delle aƫvità di maggior rischio di corruzione

E’ stato formato in tal modo un catalogo delle aƫvità a rischio, non esausƟvo ed in regolare

aggiornamento, contenente i seguenƟ elemenƟ di idenƟficazione:

- codice di idenƟficazione;

- servizio interessato;

- ambito per materia che individua il procedimento esaminato;

- aƫvità sensibile che conƟene il potenziale rischio;

- responsabile organizzaƟvo;

- rischio potenziale contenuto nell’aƫvità;

- classificazione del rischio mediante metodologie di cui alla leƩera b);

- misure di prevenzione/contenimento del rischio di Ɵpo trasversale, organizzaƟvo e 

comportamentale.

Allegato A

2.5. Individuazione delle misure e programmazione degli intervenƟ di aƩuazione delle misure di

prevenzione

La prima fase del traƩamento del rischio si pone l’obieƫvo di idenƟficare le misure di prevenzione

della corruzione, in funzione delle criƟcità rilevate in sede di analisi.

In  questa  fase,  dunque,  l’Amministrazione  è  chiamata  ad  individuare  le  misure  più  idonee  a

prevenire  i  rischi  individuaƟ,  in  funzione  del  livello  di  rischio  registrato  e  dei  relaƟvi  faƩori

abilitanƟ.

L’obieƫvo di questa prima fase del traƩamento è quella di individuare, per quei rischi ritenuƟ più

marcaƟ, l’elenco delle possibili misure di prevenzione da aƫvare per contrastare il loro insorgere.

Il PNA 2019 suggerisce le seguenƟ misure, che possono essere applicate sia come “generali” che

come “specifiche”:

- controllo;
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- trasparenza;

- definizione e promozione dell’eƟca e di standard di comportamento;

- regolamentazione;

- semplificazione;

- formazione;

- sensibilizzazione e partecipazione;

- rotazione;

- segnalazione e protezione;

- disciplina del confliƩo di interessi;

- regolazione dei rapporƟ con i “rappresentanƟ di interessi parƟcolari” (lobbies).

Conformemente alle indicazioni contenute nella Comunicazione dell’ A.N.AC. del 10 gennaio 2014,

che ha evidenziato come, “per rendere evidente l’integrazione degli strumenƟ  programmatori e

garanƟre  il  collegamento  tra  performance  e  prevenzione  della  corruzione,  nei  Piani  della

performance  dovrà  essere  esplicitamente  previsto  il  riferimento  a  obieƫvi,  indicatori  e  target

relaƟvi ai risultaƟ  da conseguire tramite la realizzazione dei Piani triennali di prevenzione della

corruzione  e  dei  Programmi  triennali  della  trasparenza”,  la  programmazione  deƩagliata  degli

intervenƟ e degli obieƫvi che il Comune si prefigge di conseguire con le misure per la prevenzione

dei  rischi  di  corruzione,  nonché  l’aƩribuzione  delle  risorse  umane,  finanziarie,  strumentali

dedicate,  sarà  effeƩuata  e  presentata  nell’ambito  del  Piano  della  Performance  che  verranno

predisposto nel rispeƩo dei tempi, delle modalità e dei contenuƟ previsƟ dall’art. 169 del D. Lgs. n.

267/2000 e dal vigente Regolamento di contabilità dell’Ente.

2.5.1. Monitoraggio del Piano e delle misure

L’aƩuazione delle misure di prevenzione della corruzione, una volte declinate in obieƫvi operaƟvi

inseriƟ nel documento di programmazione gesƟonale dell’ente, verrà costantemente monitorata

ed  aggiornata  in  parallelo  con  l’evoluzione  del  ciclo  di  misurazione  e  valutazione  della

performance;  tale  previsione  è  coerente  anche  con  le  raccomandazioni  della  determinazione

A.N.AC. n. 12/2015, che ha specificato come: “Il monitoraggio riguarda tuƩe le fasi di gesƟone del

rischio al fine di poter interceƩare rischi emergenƟ, idenƟficare processi organizzaƟvi tralasciaƟ

nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio.

…..  ParƟcolare  aƩenzione  deve  essere  posta  al  monitoraggio  sull’aƩuazione  delle  misure.  La

programmazione  operaƟva  consente  al  RPC  di  dotarsi  di  uno  strumento  di  controllo  e  di

monitoraggio dell’effeƫva aƩuazione delle misure, aƩraverso indicatori di monitoraggio.

3. Sezione trasparenza

3.1. Introduzione 
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Come anƟcipato,  le  modifiche apportate  dal  D.  Lgs.  n.  97/2016 al  Decreto Trasparenza hanno

comportato  la  piena  integrazione  delle  misure  per  la  trasparenza  nell’ambito  del  Piano

AnƟcorruzione,  che  assume  in  questo  modo  la  denominazione  di  Piano  Triennale  per  la

Prevenzione  della  Corruzione  e  la  Trasparenza  (PTPCT),  non  rendendo  più  necessaria  la

predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità.

L’A.N.AC., nella determinazione n. 831/2016, rilevando come la trasparenza sia “strumentale alla

promozione  dell’integrità,  allo  sviluppo  della  cultura  della  legalità  in  ogni  ambito  dell’aƫvità

pubblica”, raccomanda “alle amministrazioni e a tuƫ gli altri soggeƫ ….. di rafforzare tale misura

nei  propri  PTPC  anche  oltre  al  rispeƩo  di  specifici  obblighi  di  pubblicazione  già  contenuƟ  in

disposizioni vigenƟ.”

Inoltre,  con la delibera n. 1310/2016 avente ad oggeƩo “Prime Linee guida recanƟ  indicazioni

sull’aƩuazione degli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione delle informazioni contenute nel

D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016”, l’Autorità ha altresì individuato i seguenƟ

elemenƟ quali contenuƟ essenziali della sezione trasparenza del PTPCT:

- gli obieƫvi strategici in materia di trasparenza definiƟ da parte degli organi di indirizzo;

- i nominaƟvi dei soggeƫ e degli uffici responsabili della trasmissione e della pubblicazione

dei documenƟ e delle informazioni ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013;

- i termini entro i quali prevedere l’effeƫva pubblicazione degli obblighi di trasparenza;

- le modalità stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio sull’aƩuazione degli obblighi.

Al fine di recepire le indicazioni fornite dal Legislatore, con il D. Lgs. 97/2016, e dall’A.N.AC., con le

delibere n. 831/2016 e n. 1310/2016, la presente sezione è stata arƟcolata, prevedendo l’iniziale

inquadramento  degli  obieƫvi  strategici  degli  organi  di  indirizzo  in  materia  di  trasparenza,  la

presentazione dell’aƩuale situazione di adempimento degli obblighi di trasparenza di cui al D. Lgs.

n.  33/2013  (con  specifica  dei  termini  di  pubblicazione,  dei  responsabili  della  trasmissione  e

pubblicazione dei  daƟ  e  dello  stato di  aƩuazione dell’obbligo)  e l’individuazione degli  obieƫvi

operaƟvi  in  materia  di  trasparenza,  derivanƟ  in  via  prevalente  dalla  priorità  di  adeguarsi

pienamente a tuƫ gli obblighi di pubblicazione.

Per quanto concerne gli altri strumenƟ della trasparenza, si segnala che il Comune si avvale del sito

isƟtuzionale, dell’Albo pretorio on line e dell’ufficio relazioni con il pubblico.

3.2. Obieƫvi strategici

Il Legislatore, con il c. 8 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 (come modificata dal D. Lgs. n. 97/2016), al

fine di garanƟre la coerenza e l’effeƫva sostenibilità degli obieƫvi posƟ, ha rafforzato la necessità

di coordinamento tra gli obieƫvi strategici in materia di trasparenza, contenuƟ  nel PTPCT, e gli

obieƫvi  degli  altri  documenƟ  di  natura  programmaƟca  e  strategico-gesƟonale

dell’amministrazione.

Il rispeƩo del principio della Trasparenza rappresenta un elemento a fondamento del programma

di mandato dell’Amministrazione; l’Ente intende, compaƟbilmente con le proprie caraƩerisƟche
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dimensionali ed organizzaƟve nonché con le risorse finanziarie disponibili, confermare il proposito

di  promuovere  ogni  iniziaƟva  volta  a  potenziare  i  canali  di  comunicazione  con  la  colleƫvità

amministrata e ad ampliare le possibilità di accesso all’informazione.

Dal punto di vista programmaƟco, anche nel corso del triennio  2022/2024, le priorità in tema di

perseguimento e rafforzamento dei principi di trasparenza ed integrità verranno tradoƫ in specifici

obieƫvi gesƟonali da assegnare ai vari responsabili apicali operanƟ presso l’ente, affinché i servizi

e gli  uffici  che presiedono, procedano ad implementare e potenziare gli  obblighi  in materia di

trasparenza, in parƟcolare tenendo conto delle novità apportate dal D. Lgs. 97/2016. 

Si procederà, come suggerito dalla stessa A.N.AC., alla predisposizione di linee guida interne e a

percorsi  formaƟvi  specifici  per  dare  aƩuazione  a  tuƩe  le  forme  di  accesso  agli  aƫ  ed  alle

informazioni detenute dall’ente (accesso documentale, accesso civico, accesso generalizzato).

- Coinvolgimento degli stakeholders e iniziaƟve per la trasparenza –

Oltre alle misure operaƟve per l’aƩuazione degli obblighi di pubblicazione, nel corso dell’esercizio

si  promuoverà l’introduzione di  strumenƟ,  anche di  natura informaƟca,  finalizzaƟ  a  facilitare il

coinvolgimento e la sensibilizzazione di aƩori esterni al Comune sull’importanza della trasparenza.

Il comune ha aƫvato un’apposita sezione del sito desƟnata anche a raccogliere suggerimenƟ da

parte dei ciƩadini: 

hƩps://servizi.comune.sandonatomilanese.mi.it/si4webSDM/sprweb/JPModulo.do?

MVPG=SprSegnalazioneAllCaptcha

3.3. ArƟcolazione delle responsabilità

In parallelo all’aƫvità svolta per la predisposizione del presente Piano, l’ente è stato impegnato a

dare corso all’aƩuazione degli adempimenƟ previsƟ dal D. Lgs. 33/2013 ad oggeƩo: “Riordino della

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle pubbliche amministrazioni”; tale aƫvità si è posta in conƟnuità con gli intervenƟ in tema di

trasparenza amministraƟva condoƫ a seguito dell’approvazione del D. Lgs. 150/2009 e tenendo

conto delle deliberazioni, circolari e linee guida emanate dall’A.N.AC. 

Sulla base dell’elenco degli obblighi di pubblicazione vigenƟ  predisposto dall’A.N.AC. ed allegato

alla deliberazione n. 1310/2016, l’Amministrazione ha provveduto ad effeƩuare la mappatura delle

responsabilità sulla trasmissione, sull’aggiornamento e sulla pubblicazione dei daƟ;  nella tabella

che segue sono riportate le competenze per il periodo 2022–2024 e lo stato di aƩuazione degli

obblighi informaƟvi. In luogo dei nominaƟvi, sono riportate le specifiche posizioni di responsabilità,

secondo quanto ammesso dalle Linee guida A.N.AC. di cui alla delibera n. 1310 del 28/12/2016, “È

in ogni caso consenƟta la possibilità di indicare, in luogo del nominaƟvo, il responsabile in termini

di  posizione  ricoperta  nell’organizzazione,  purché  il  nominaƟvo  associato  alla  posizione  sia

chiaramente individuabile all’interno dell’organigramma dell’ente”.

Nella  sezione  “AƩuazione  dell’obbligo”  viene  specificata  l’aƩuale  situazione  dell’adempimento

normaƟvo, scegliendo tra una delle seguenƟ soluzioni:

- A regime  quando l’obbligo di pubblicazione è totalmente soddisfaƩo
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- Parziale  quando l’obbligo di pubblicazione è soddisfaƩo solo in parte

- Da implementare  quando l’obbligo di pubblicazione è ancora da implementare

- Non ricorre la faƫspecie   quando  il  Comune  non  ricade  nella  Ɵpologia  di  dato  da

comunicare

- Non perƟnente  quando  l’obbligo  di  pubblicazione  non  compete  all’ente

compilatore.

Allegato B

3.4 Trasparenza e privacy 

Dal  25  maggio 2018 è  in  vigore  il  Regolamento (UE)  2016/679 del  Parlamento Europeo e del

Consiglio  del  27  aprile  2016  “relaƟvo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al

traƩamento dei daƟ personali, nonché alla libera circolazione di tali daƟ e che abroga la direƫva

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei daƟ)” (di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19 seƩembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di

protezione dei daƟ personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddeƩo Regolamento (UE)

2016/679. 

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdoƩo dal d.lgs. 101/2018 (in conƟnuità con il previgente art. 19

del  Codice)  dispone  che  la  base  giuridica  per  il  traƩamento  di  daƟ  personali,  effeƩuato  per

l’esecuzione di  un compito  di  interesse  pubblico o connesso all’esercizio  di  pubblici  poteri,  “è

cosƟtuita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsƟ dalla legge, di regolamento”

Il  comma  3  del  medesimo  art.  2-ter  stabilisce  che  “la  diffusione  e  la  comunicazione  di  daƟ

personali, traƩaƟ per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di

pubblici poteri, a soggeƫ che intendono traƩarli per altre finalità sono ammesse unicamente se

previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normaƟvo per il traƩamento di daƟ  personali da parte dei soggeƫ  pubblici è, quindi,

rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consenƟto unicamente se

ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di meƩere a disposizione sui propri siƟ

web isƟtuzionali  daƟ  e  documenƟ  (in  forma integrale  o  per  estraƩo,  ivi  compresi  gli  allegaƟ)

contenenƟ daƟ personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs.

33/2013 o in altre normaƟve, anche di seƩore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’aƫvità di pubblicazione dei daƟ  sui siƟ  web per finalità di trasparenza, anche se effeƩuata in

presenza di idoneo presupposto normaƟvo, deve avvenire nel rispeƩo di tuƫ i principi applicabili

al traƩamento dei daƟ personali contenuƟ all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, perƟnenza e limitazione a quanto necessario rispeƩo

alle finalità per le quali i daƟ personali sono traƩaƟ («minimizzazione dei daƟ») (par. 1, leƩ. c) e

quelli di esaƩezza e aggiornamento dei daƟ, con il conseguente dovere di adoƩare tuƩe le misure

26



ragionevoli per cancellare o reƫficare tempesƟvamente i daƟ inesaƫ rispeƩo alle finalità per le

quali sono traƩaƟ (par. 1, leƩ. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di

legge  o  di  regolamento  prevedano  la  pubblicazione  di  aƫ  o  documenƟ,  le  pubbliche

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i daƟ personali non perƟnenƟ o, se sensibili

o giudiziari, non indispensabili rispeƩo alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si  richiama  anche  quanto  previsto  all’art.  6  del  d.lgs.  33/2013  rubricato  “Qualità  delle

informazioni” che risponde alla  esigenza di  assicurare esaƩezza, completezza, aggiornamento e

adeguatezza dei daƟ pubblicaƟ. 

Ai sensi della normaƟva europea, il Responsabile della Protezione dei DaƟ (RPD) svolge specifici

compiƟ,  anche di  supporto,  per  tuƩa l’amministrazione essendo chiamato a informare,  fornire

consulenza e sorvegliare in relazione al rispeƩo degli obblighi derivanƟ della normaƟva in materia

di protezione dei daƟ personali (art. 39 del RGPD).

3.5. Obieƫvi operaƟvi

In  sede  di  predisposizione  del  Piano  della  Performance  si  valuterà  se  procedere  a  definire  e

programmare specifici obieƫvi da assegnare agli uffici ed ai servizi in cui si arƟcola l’ente, al fine di

dare concreta aƩuazione al principio di trasparenza.

In  parƟcolare  si  evidenzia  che  verrà  implementato  per  il  triennio  di  riferimento,  l’obieƫvo

strategico e di sviluppo già precedentemente previsto, relaƟvo al potenziamento degli strumenƟ

desƟnaƟ a rendere maggiormente efficace la digitalizzazione e conseguentemente la trasparenza

con lo scopo di oƫmizzare i tempi dei procedimenƟ amministraƟvi ed ampliare l’accessibilità delle

informazioni concernenƟ ogni aspeƩo dell’organizzazione, degli indicatori relaƟvi agli andamenƟ

gesƟonali  e all’uƟlizzo delle risorse per il  perseguimento delle funzioni isƟtuzionali,  dei risultaƟ

dell’aƫvità  di  misurazione e valutazione,  allo  scopo di  migliorare  l’efficienza organizzaƟva  e  di

favorire forme diffuse di controllo del rispeƩo dei principi di buon andamento ed imparzialità.

3.6. Monitoraggio operaƟvo

Nel corso dell’esercizio, al fine di verificare l’effeƫvo aggiornamento delle pubblicazioni nell’ambito

della  sezione  Amministrazione  Trasparente,  il  Responsabile  per  la  trasparenza  procederà  ad

effeƩuare dei monitoraggi periodici ed a campione, richiamando gli eventuali Ɵtolari degli obblighi

di  trasmissione e/o pubblicazione in caso di  assenza e scarsa tempesƟvità di inserimento delle

informazioni. Per coadiuvare in tale compito il Responsabile per la trasparenza è stata aƩribuita

una specifica responsabilità, nell’ambito dell’area Affari Generali IsƟtuzionali e Finanziari.

4. Le altre misure 

4.1. Introduzione
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Conformemente alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale AnƟcorruzione, la presente sezione

illustra  gli  intervenƟ  che  l’Amministrazione  intende  programmare  in  merito  alle  altre  misure

introdoƩe dalla L. 190/2012 e dagli altri provvedimenƟ normaƟvi che ne sono seguiƟ, funzionali a

contrastare il rischio di manifestazione di fenomeni corruƫvi.

4.2. Il Codice di comportamento

Dopo l’adozione del proprio Codice di comportamento, avvenuta con deliberazione della Giunta

comunale n. 305 del 13/12/2013, l’Amministrazione è stata impegnata nella costante verifica del

rispeƩo delle disposizioni contenute nel suddeƩo Codice.

Nel merito l’A.N.AC ha fornito interessanƟ raccomandazioni sia con la determinazione A.N.AC. n.

12/2015,di aggiornamento del PNA 2013, che con la determinazione n. 831/2016, di approvazione

del PNA 2016.

In parƟcolare l’aggiornamento del PNA 2013 ha evidenziato quanto segue “la individuazione di

doveri  di  comportamento  aƩraverso  l’adozione  di  un  Codice  di  comportamento  è  misura  di

caraƩere generale, già prevista dalla legge e ribadita dal PNA, volta a riprisƟnare un più generale

rispeƩo  di  regole  di  condoƩa  che  favoriscono  la  loƩa  alla  corruzione  riducendo  i  rischi  di

comportamenƟ troppo aperƟ al condizionamento di interessi parƟcolari in confliƩo con l’interesse

generale. Specifici doveri di comportamento possono essere previsƟ anche con parƟcolari misure

di prevenzione da adoƩarsi per specifiche aree o processi a rischio. Considerata la scarsa qualità

rilevata nei Codici fin qui adoƩaƟ, in molƟ  casi meramente riproduƫvi dei doveri del Codice di

comportamento di cui al D.P.R. 62/2013, è necessaria, da parte di ciascuna amministrazione, una

revisione  del  proprio  Codice.  Tale  revisione,  però,  non  può  avvenire  in  occasione  di  ogni

aggiornamento dei PTPC ma solo sulla base di una riflessione adeguata che porƟ all’adozione di

norme desƟnate a durare nel tempo.” 

Tale raccomandazione è stata confermata anche nel PNA 2016, l’Autorità ha infaƫ specificato che

“Per  quanto  concerne  i  codici  di  comportamento,  si  richiama  quanto  già  previsto

nell’Aggiornamento 2015 al PNA circa i loro contenuƟ e la loro valenza. In parƟcolare si ribadisce

che gli enƟ sono tenuƟ all’adozione di codici che contengano norme e doveri di comportamento

desƟnaƟ  a durare nel  tempo, da calibrare in relazione alla peculiarità delle finalità isƟtuzionali

perseguite dalle singole amministrazioni:  non quindi  una generica ripeƟzione dei contenuƟ  del

codice di cui al d.p.r. 62/2013, ma una disciplina che, a parƟre da quella generale, diversifichi i

doveri dei dipendenƟ e di coloro che vi entrino in relazione, in funzione delle specificità di ciascuna

amministrazione. Al riguardo l’Autorità si riserva di adoƩare linee guida di caraƩere generale, ove

ritenuto necessario procedere a modifiche della delibera n. 75 del 24 oƩobre 2013, e linee guida

per Ɵpologia di amministrazioni e enƟ.”

Nelle more dell’adozione delle linee guida A.N.AC. in materia, il Comune di San Donato Milanese,

come  suggerito  dall’ANAC  stessa  nella  determinazione  n.  12  del  28/10/2015,  valuterà

l’aggiornamento del proprio Codice al fine di migliorarne l’arƟcolazione dei contenuƟ.
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Il  Codice  di  comportamento  vigente  è  pubblicato  nell’apposita  sezione  “Amministrazione

trasparente”-soƩo sezione “Disposizioni  generali”  previste  dal  D.  Lgs.  33/2013,  accessibili  dalla

home page del sito isƟtuzionale dell’ente; il documento è raggiungibile al seguente indirizzo web:

www.comune.sandonatomilanee.mi.it

4.3. Le misure sul personale

Le disposizioni contenute nella L. n. 190/2012, oltre al Codice di comportamento dei dipendenƟ

pubblici, hanno previsto diversi intervenƟ finalizzaƟ a prevenire possibili fenomeni corruƫvi che

possano  derivare  dal  comportamento  non  regolare  del  personale  dipendente  e  dagli

amministratori,  nonché  da  tuƫ  i  soggeƫ  (collaboratori,  rappresentanƟ,  ex  amministratori  e

dipendenƟ)  che  in  qualche  modo  interagiscono  o  hanno  intraƩenuto  rapporƟ  con

l’Amministrazione.  Gli  intervenƟ  previsƟ  dalla  Legge  AnƟcorruzione  si  sono  prevalentemente

tradoƫ in aggiornamenƟ del D. Lgs. n. 165/2001 (“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”)  e  nell’approvazione  del  D.  Lgs.  n.  39/2013  ad

oggeƩo “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompaƟbilità di incarichi presso le pubbliche

amministrazioni e presso gli enƟ privaƟ in controllo pubblico”. Di seguito si dà conto della natura di

tali  misure e delle azioni avviate o programmate dall’ente per dare corso agli intervenƟ  che ne

discendono.

Rotazione del personale

I commi 4 leƩ. e), 5 leƩ. b) e 10 leƩ. b) dell’art. 1 della L. 190/2012 prevedono diverse disposizioni

finalizzate a favorire ed a porre in essere misure per la rotazione del personale dipendente, in

parƟcolare  nei  servizi  ed  uffici  ritenuƟ  a  più  elevato  rischio  di  manifestazione  di  fenomeni

corruƫvi;  peraltro, la leƩ.  l-quater del c. 1 dell’art. 16 del D. Lgs. 165/2001, già prevede che i

responsabili amministraƟvi apicali provvedano al monitoraggio delle aƫvità nell'ambito delle quali

è  più  elevato  il  rischio  corruzione  svolte  nell'ufficio  a  cui  sono  preposƟ,  disponendo,  con

provvedimento moƟvato,  la  rotazione del  personale nei  casi  di  avvio di  procedimenƟ  penali  o

disciplinari per condoƩe di natura corruƫva.

Nel merito è intervenuta anche l’A.N.AC., nella determinazione n. 831/2016, evidenziando che “la

rotazione del personale è considerata quale misura organizzaƟva prevenƟva finalizzata a limitare il

consolidarsi  di  relazioni  che  possano  alimentare  dinamiche  improprie  nella  gesƟone

amministraƟva, conseguenƟ alla permanenza nel tempo di determinaƟ dipendenƟ nel medesimo

ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo

tempo dello stesso Ɵpo di aƫvità, servizi,  procedimenƟ  e instaurando relazioni sempre con gli

stessi  utenƟ,  possa  essere  soƩoposto  a  pressioni  esterne  o  possa  instaurare  rapporƟ

potenzialmente in grado di aƫvare dinamiche inadeguate. In generale la rotazione rappresenta

anche un criterio organizzaƟvo che può contribuire alla formazione del personale, accrescendo le

conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore”. L’Autorità ha altresì rilevato come le

condizioni in cui è possibile realizzare la rotazione possono essere soggeƩe a:
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vincoli soggeƫvi, connessi a parƟcolari condizioni previste dal rapporto di lavoro coi dipendenƟ;

vincoli oggeƫvi, connessi all’asseƩo organizzaƟvo dell’amministrazione.

Ai fini della rotazione è inoltre importante l’aƫvità di formazione dei dipendenƟ per garanƟre che
gli  stessi  acquisiscano  le  competenze  professionali  e  trasversali  necessarie  ad  avviare  i
procedimenƟ di rotazione.

L’Autorità evidenzia inoltre come “Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie

all’interno  di  amministrazioni  di  piccole  dimensioni.  In  casi  del  genere  è  necessario  che  le

amministrazioni  moƟvino  adeguatamente  nel  PTPC  le  ragioni  della  mancata  applicazione

dell’isƟtuto.  In  quesƟ  casi  le  amministrazioni  sono  comunque  tenute  ad  adoƩare  misure  per

evitare che il soggeƩo non soƩoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di

quelli più esposƟ al rischio di corruzione. In parƟcolare dovrebbero essere sviluppate altre misure

organizzaƟve  di  prevenzione  che  sorƟscano  un  effeƩo  analogo  a  quello  della  rotazione,  a

cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza.”

Rilevato quanto sopra, il Comune di San Donato Milanese conferma di condividere l’importanza

della  rotazione  del  personale  e,  in  accordo  con  le  indicazioni  contenute  nel  Piano  Nazionale

AnƟcorruzione,  la  riƟene  strumento  importante  per  la  prevenzione  della  corruzione.  TuƩavia

rilevate le dimensioni ridoƩe dell’ente e le conƟnue misure di razionalizzazione e contenimento

della propria dotazione organica, l’Amministrazione valuterà, nell’ambito degli obieƫvi riferiƟ ad

eventuali  processi  di  riorganizzazione,  l’introduzione  e  l’applicazione  di  misure  alternaƟve  alle

procedure  di  rotazione,  con  parƟcolare  riferimento  al  personale  impegnato  nei  processi

amministraƟvi ritenuƟ a maggior rischio di manifestazione di fenomeni corruƫvi. Principalmente

l’ente favorirà la diffusione di aƫvità condivise tra dipendenƟ appartenenƟ ad uffici diversi, al fine

di  favorire  il  controllo  incrociato  sulle  aƫvità  maggiormente  a  rischio  ed  in  modo da  evitare

l’isolamento  di  determinate  mansioni,  nell’oƫca  di  favorire  la  trasparenza  delle  aƫvità  e

l’arƟcolazione  delle  competenze.  Parallelamente,  in  linea  con  le  misure  già  aƫvate  negli  anni

passaƟ, saranno aƫvaƟ più ricorrenƟ controlli sui procedimenƟ, anche in via prevenƟva.

ConfliƩo di interesse

L’art. 6 del DPR 62/2013 ad oggeƩo il “Codice di comportamento dei dipendenƟ pubblici” prevede

puntuali  disposizioni  finalizzate  a  prevenire  l’insorgenza  di  confliƫ  di  interesse  nell’ambito

dell’aƫvità amministraƟva svolta dai singoli dipendenƟ. Il Codice di comportamento del Comune di

San Donato Milanese ha peraltro recepito e specificato la suddeƩa disposizione, adeguandola alle

caraƩerisƟche organizzaƟve dell’ente. 

Nel  merito,  si  valuteranno eventuali  implementazioni  delle  misure volte  alla  prevenzione della

manifestazione del confliƩo di interessi anche in relazione ai contenuƟ delle Linee guida approvate

dall’A.N.AC. con deliberazione 494/2019,  in materia di  individuazione e gesƟone dei confliƫ  di

interesse nelle procedure di affidamento di contraƫ pubblici. Inoltre, nell’ambito delle iniziaƟve di

formazione, che verranno definite tenendo conto delle misure e degli obieƫvi di questo Piano, si

darà importanza all’organizzazione di  specifici  incontri  finalizzaƟ  a rappresentare i  possibili  casi
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praƟci di  manifestazione dei confliƫ  di  interesse, le procedure da adoƩare a tutela dell’ente e

dell’aƫvità amministraƟva posta in essere e l’eventuale documentazione da produrre.

Conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenƟ pubblici

In base alle previsioni di cui al c. 3bis dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, come introdoƩe dal c. 42

dell’art.  1  della  L.  190/2012  (c.d.  Legge  AnƟcorruzione),  con  apposiƟ  regolamenƟ  emanaƟ  su

proposta  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e  la  semplificazione,  di  concerto  con  i

Ministri interessaƟ,  si sarebbero dovuƟ  individuare, secondo criteri differenziaƟ  in rapporto alle

diverse  qualifiche  e  ruoli  professionali,  gli  incarichi  vietaƟ  ai  dipendenƟ  delle  amministrazioni

pubbliche. Il c. 60 dell’art. 1 della L. 190/2012 prevede peraltro che in sede di Conferenza unificata,

si stabiliscano gli adempimenƟ, con l'indicazione dei relaƟvi termini, per l'adozione, da parte di

ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relaƟve all'individuazione degli incarichi vietaƟ

ai dipendenƟ pubblici. 

In sede di Conferenza unificata del 24 luglio 2013, si è stabilito che, al fine di supportare gli enƟ

nella  suddeƩa  aƫvità,  fosse  cosƟtuito  un tavolo  tecnico  presso il  DiparƟmento della  funzione

pubblica con i rappresentaƟ delle regioni e degli enƟ locali, con l'obieƫvo di analizzare le criƟcità e

stabilire dei criteri che potessero cosƟtuire un punto di riferimento per le regioni e gli enƟ locali;

tale tavolo tecnico ha ulƟmato i propri lavori a fine giugno 2014, con la pubblicazione dei “Criteri

generali in materia di incarichi vietaƟ ai dipendenƟ delle amministrazioni pubbliche”. Sulla base di

tale documentazione, questo ente ha valutato la conformità delle proprie disposizioni rispeƩo ai

criteri esplicitaƟ  dal Tavolo tecnico. ConƟnuerà, pertanto, l’aƫvità di  verifica degli incarichi  in

essere alla luce di tali disposizioni.

IncompaƟbilità e/o inconferibilità incarichi dirigenziali 

Il  Piano Nazionale AnƟcorruzione 2013 prevedeva che, in aƩuazione delle disposizioni di cui al

Capo III  (“Inconferibilità  di  incarichi  a  soggeƫ  provenienƟ  da  enƟ  di  diriƩo privato  regolaƟ  o

finanziaƟ dalle pubbliche amministrazioni”), al Capo IV (“Inconferibilità di incarichi a componenƟ di

organi  di  indirizzo  poliƟco”),al  Capo  V  (“IncompaƟbilità  tra  incarichi  nelle  pubbliche

amministrazioni e negli enƟ privaƟ in controllo pubblico e cariche in enƟ di diriƩo privato regolaƟ o

finanziaƟ dalle pubbliche amministrazioni nonché lo svolgimento di aƫvità professionale”) e Capo

VI (“IncompaƟbilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enƟ  privaƟ  in controllo

pubblico e cariche di componenƟ di organi di indirizzo poliƟco”) del D. Lgs. 39/2013 (“Disposizioni

in materia di  inconferibilità e incompaƟbilità di incarichi  presso le pubbliche amministrazioni e

presso gli enƟ privaƟ in controllo pubblico”) gli enƟ provvedano a:

imparƟre direƫve interne affinché negli interpelli per l’aƩribuzione degli incarichi siano inserite

espressamente le cause di incompaƟbilità/inconferibilità;
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imparƟre direƫve affinché i  soggeƫ  interessaƟ  rendano la  dichiarazione di  insussistenza delle

cause  di  incompaƟbilità/inconferibilità  all’aƩo  del  conferimento  dell’incarico  e  nel  corso  del

rapporto.

Di recente, l’A.N.AC. ha emanato la determinazione n. 833/2016 di approvazione delle “Linee guida

in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompaƟbilità degli incarichi amministraƟvi

da  parte  del  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione.  Aƫvità  di  vigilanza  e  poteri  di

accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompaƟbili.”.

Ai  sensi  di  quanto disposto nelle predeƩe Linee guida,  il  Responsabile  della Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza vigila sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità ed

incompaƟbilità. 

Con  riferimento  all’inconferibilità,  il  Responsabile  ha  il  compito  di  avviare  il  procedimento  di

accertamento della violazione di inconferibilità dell’incarico, che trova valore sia nei confronƟ degli

organi che hanno conferito l’incarico quanto nei confronƟ del soggeƩo a cui è stato conferito. Il

predeƩo procedimento comprende due accertamenƟ disƟnƟ: uno, di Ɵpo oggeƫvo, relaƟvo alla

violazione delle disposizioni sulle inconferibilità; un secondo, successivo al primo, desƟnato, in caso

di  sussistenza  della  inconferibilità,  a  valutare  l’elemento  psicologico  di  colpevolezza  in  capo

all’organo che ha conferito l’incarico, ai fini dell’eventuale applicazione della sanzione interdiƫve di

cui all’art. 18 del D. Lgs. n. 39/2013. Nel merito, sono compiƟ del RPCT anche dichiarare la nullità

della nomina, avvenuta in violazione delle norme, e segnalare la violazione all’A.N.AC.

RelaƟvamente all’incompaƟbilità, invece, l’art. 19 del D. Lgs. n. 39/2013 sancisce la decadenza e la

risoluzione del relaƟvo contraƩo, decorso il termine di 15 giorni dalla contestazione della causa di

incompaƟbilità  all’interessato  da  parte  del  RPCT.  In  tal  senso  il  Responsabile  avvia  un  unico

procedimento di accertamento della situazione di incompaƟbilità.

Il  RPCT  è  tenuto  altresì  a  verificare  le  dichiarazioni  sull’insussistenza  di  una  delle  cause  di

inconferibilità o incompaƟbilità rilasciate, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013,all’aƩo della

nomina, dai soggeƫ a cui vengono conferiƟ incarichi.

RispeƩo alle suddeƩe indicazioni,  il  Comune di San Donato Milanese terrà in considerazione le

indicazioni  fornite  dall’A.N.AC.  nelle  Linee  guida  di  cui  alla  determinazione  n.  833/2016,

valutandone  l’applicazione  agli  adempimenƟ  ed  alle  procedure  di  propria  competenza,  in

occasione sia  del  conferimento di  nuovi  incarichi,  che all’eventuale  manifestarsi  delle  cause di

incompaƟbilità/ inconferibilità.

Aƫvità successive alla cessazione del servizio ( Pantouflage)

Il c. 16 ter dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 prevede che i dipendenƟ i quali, negli ulƟmi tre anni di

servizio, hanno esercitato poteri autoritaƟvi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni,

non possano svolgere, nei tre anni successivi  alla cessazione del rapporto di pubblico impiego,

aƫvità lavoraƟva o professionale presso i  soggeƫ  privaƟ  desƟnatari  dell'aƫvità della pubblica

amministrazione svolta aƩraverso i medesimi poteri; i contraƫ conclusi e gli incarichi conferiƟ in
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violazione  del  suddeƩo preceƩo,  sono  nulli  ed  è  faƩo divieto  ai  soggeƫ  privaƟ  che  li  hanno

conclusi o conferiƟ, di contraƩare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con

obbligo di resƟtuzione dei compensi eventualmente percepiƟ e accertaƟ ad essi riferiƟ.

In relazione al divieto posto dal riportato c. 16 ter, trova tuƩora applicazione quanto disposto dal

Piano Nazionale AnƟcorruzione 2013: 

nei contraƫ di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare

aƫvità lavoraƟva (a Ɵtolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla

cessazione  del  rapporto  nei  confronƟ  dei  desƟnatari  di  provvedimenƟ  adoƩaƟ  o  di  contraƫ

conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;

all’aƩo  della  cessazione  dal  servizio  del  dipendente  che  abbia  esercitato  poteri  autoritaƟvi  o

negoziali di prestare formale dichiarazione in cui si impegna al rispeƩo di deƩo divieto;

nei bandi di gara o negli aƫ prodromici agli affidamenƟ, anche mediante procedura negoziata, sia

inserita la condizione soggeƫva di non aver concluso contraƫ di lavoro subordinato o autonomo e

comunque di non aver aƩribuito incarichi ad ex dipendenƟ che hanno esercitato poteri autoritaƟvi

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronƟ per il triennio successivo

alla cessazione del rapporto;

sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronƟ  dei soggeƫ  per i quali sia

emersa la situazione di cui al punto precedente;

si agisca in giudizio per oƩenere il risarcimento del danno nei confronƟ degli ex dipendenƟ per i

quali sia emersa la violazione dei divieƟ  contenuƟ nell’art. 53, comma 16 ter, D. Lgs. n. 165 del

2001.

RispeƩo alle suddeƩe indicazioni,  il  Comune di San Donato Milanese proseguirà nell’aƩuazione

degli intervenƟ previsƟ dal Piano Nazionale AnƟcorruzione.

Nomine in caso di condanne per deliƫ contro la PA

L’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001, come introdoƩo dal c. 46 dell’art. 1 della L. 190/2012 (c.d. Legge

AnƟcorruzione) prevede che coloro che sono staƟ condannaƟ, anche con sentenza non passata in

giudicato, per i reaƟ previsƟ nel capo I del Ɵtolo II del libro secondo del codice penale (deliƫ dei

pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione):

non  possano  fare  parte,  anche  con  compiƟ  di  segreteria,  di  commissioni  per  l'accesso  o  la

selezione a pubblici impieghi;

non possano essere assegnaƟ, anche con funzioni direƫve, agli uffici preposƟ alla gesƟone delle

risorse  finanziarie,  all'acquisizione  di  beni,  servizi  e  forniture,  nonché  alla  concessione  o

all'erogazione  di  sovvenzioni,  contribuƟ,  sussidi,  ausili  finanziari  o  aƩribuzioni  di  vantaggi

economici a soggeƫ pubblici e privaƟ;
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non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori,

forniture  e  servizi,  per  la  concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contribuƟ,  sussidi,  ausili

finanziari, nonché per l'aƩribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

L’art.  3 del  D. Lgs. 39/2013 individua specifici  incarichi e condizioni  di  inconferibilità in caso di

condanna per reaƟ contro la pubblica amministrazione.

RispeƩo alla  presente  misura,  trova  tuƩora  applicazione  quanto  disposto  dal  Piano  Nazionale

AnƟcorruzione 2013 dove prevede che il Comune debba:

imparƟre direƫve interne per effeƩuare i controlli sui precedenƟ penali e per le determinazioni

conseguenƟ in caso di esito posiƟvo del controllo;

imparƟre direƫve interne affinché negli interpelli per l’aƩribuzione degli incarichi siano inserite

espressamente le condizioni ostaƟve al conferimento;

adoƩare gli aƫ necessari per adeguare i propri regolamenƟ sulla formazione delle commissioni per

l’affidamento di commesse o di concorso.

RispeƩo alle suddeƩe indicazioni, il Comune di San Donato Milanese proseguirà nell’applicazione

degli intervenƟ richiesƟ dal Piano Nazionale AnƟcorruzione.

Tutela del dipendente segnalante illeciƟ

L’art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001, come introdoƩo dal c. 46 dell’art. 1 della L. 190/2012 (c.d. Legge

AnƟcorruzione)  prevede che  il  pubblico  dipendente  che  denuncia  all'autorità  giudiziaria  o  alla

Corte dei conƟ, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condoƩe illecite di cui sia venuto a

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non possa essere sanzionato, licenziato o soƩoposto

ad una misura discriminatoria, direƩa o indireƩa, avente effeƫ sulle condizioni di lavoro per moƟvi

collegaƟ direƩamente o indireƩamente alla denuncia; nel conseguente procedimento disciplinare,

l'idenƟtà del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso; qualora la contestazione

fosse fondata, in tuƩo o in parte, sulla segnalazione effeƩuata, l'idenƟtà può essere rivelata ove la

sua conoscenza risultasse assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.

Il Piano Nazionale AnƟcorruzione 2016 ha soƩolineato come, ai fini della tutela del dipendente

pubblico segnalante gli illeciƟ, l’amministrazione debba individuare “una procedura finalizzata a

garanƟre tale tutela e a sƟmolare le segnalazioni da parte del dipendente”. 

Nel merito l’A.N.AC., con la determinazione n. 6/2015, ha definito apposite “Linee guida in materia

di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciƟ” con cui riƟene che “Al fine di garanƟre la

tutela della riservatezza dell’idenƟtà del segnalante, l’A.N.AC. riƟene che il flusso di gesƟone delle

segnalazioni debba avviarsi con l’invio della segnalazione al Responsabile della prevenzione della

corruzione dell’amministrazione. La norma, invero, indica che, qualora il segnalante non effeƩui

una denuncia all’autorità giudiziaria, alla Corte del conƟ o all’A.N.AC., «riferisca al proprio superiore

gerarchico».  Ad avviso dell’Autorità,  nell’interpretare il  disposto normaƟvo si  deve tener conto

anzituƩo  del  faƩo  che,  a  livello  amministraƟvo,  il  sistema  di  prevenzione  della  corruzione

disciplinato nella legge 190/2012 fa perno sul Responsabile della prevenzione della corruzione a
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cui è affidato il  delicato e importante compito di  proporre strumenƟ  e  misure per contrastare

fenomeni corruƫvi. Egli è, dunque, da considerare anche il soggeƩo funzionalmente competente a

conoscere  di  eventuali  faƫ  illeciƟ  al  fine  di  predisporre,  di  conseguenza,  le  misure  volte  a

rafforzare il Piano di prevenzione della corruzione, pena, peraltro, l’aƫvazione di specifiche forme

di responsabilità nei suoi confronƟ.”

- Sempre  l’A.N.AC  con  propria  deliberazione  690 del  01  luglio  2020 ha  emanato  il

Regolamento (pubblicato nella  GazzeƩa Ufficiale  Serie  Generale  n.  205 del  18 agosto

2020)  per  la  gesƟone  delle  segnalazioni  e  per  l’esercizio  del  potere  sanzionatorio  in

materia di tutela degli autori di segnalazioni di illeciƟ o irregolarità di cui siano venuƟ a

conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro di cui all’art. 54-bis del D.lgs. 165/2001.

- Sempre in forza dell’art. 54/bis del D.lgs 165/2001, l’Anac, con delibera n. 469 del 9 giugno

2021, ha emanato le linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reaƟ o

irregolarità di cui siano venuƟ a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro.

Con  deƩe  linee  giuda,  che  hanno  l’obieƫvo  di  fornire  indicazioni  sull’applicazione  della

normativa in tema di contrasto alla corruzione, sono approfondiƟ  i profili relaƟvi all’art. 1

della  L.  179  concernente  le  segnalazioni  effeƩuate  in  ambito  pubblico,  tenendo  conto

dell’art. 3 della stessa.

Il Comune di San Donato Milanese si è adoperato nell’aƫvazione di un sistema di gesƟone delle

segnalazioni in argomento.

In proposito si è ritenuto di privilegiare, per moƟvi di semplificazione e di contenimento dei cosƟ, di

uƟlizzare il canale di posta eleƩronica cerƟficata, accessibile anche da remoto, da parte del solo

RPCT, per l’invio di segnalazioni di illeciƟ.

Allo  scopo  è  isƟtuita,  una  casella  specifica  di  posta  eleƩronica  denominata:

anticorruzione.sdm@legalmail.it  ,    tramite la quale ciascun dipendente  pubblico o collaboratore o

lavoratore di  imprese fornitrici  di  beni  o servizi  o  che realizzano opere in  favore dell’ente  può

segnalare condoƩe illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro.

L’intestatario dell’indirizzo di  posta eleƩronica è il   Responsabile  AnƟcorruzione che è  anche il

desƟnatario  esclusivo  della  segnalazione  ed  adoƩa  tuƩe  le  misure  di  tutela  dell’idenƟtà  del

segnalante previste dall’art. 54/bis del D.lgs. 165/2001.

La segnalazione dovrà essere abbastanza circostanziata per individuare autori della condoƩa e

circostanze di faƩo significaƟve.

Saranno  valutate  anche  segnalazioni  anonime  solo  qualora  si  presenƟno  adeguatamente

circostanziate e con dovizia di parƟcolari tali da far emergere faƫ evidentemente illeciƟ legaƟ a

precisi contesƟ organizzaƟvi.

L’ente  terrà  conto delle  indicazioni  A.N.AC.,  contenute nella  determinazione n.  6/2015 e nelle

citate linee guida, al fine di meglio definire le procedure di gesƟone delle segnalazioni di condoƩe

illecite ed inoltre, ad ulteriore sostegno delle misure di tutela dei dipendenƟ, darà diffusione al

canale di comunicazione aƫvato dall’A.N.AC.
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Dall’8 febbraio 2018  l’Autorità ha  reso operaƟvo  un canale privilegiato a favore dei soggeƫ che

intendano  segnalare  illeciƟ,  consentendo  agli  stessi  di  rivolgersi  direƩamente  all’Autorità  in

alternaƟva alle vie interne stabilite dal proprio ente di appartenenza,  accedendo alla piaƩaforma

informaƟca raggiungibile con il link:  whistleblowing-Segnalazione di illeciƟ   aggiunto nella pagina

iniziale  del  sito  isƟtuzionale  dell’ANAC.  Per  agevolare  l’accesso  a  deƩa  piaƩaforma,  sul  link

Amministrazione  Trasparente  di  questo  Ente,  alla  sezione  “Altri  contenuƟ”,  soƩosezione

“Prevenzione  della  corruzione”,  è  stato  creato  un  collegamento  direƩo,  cliccando  su

“Whistleblowing”, compilando il modulo allegato alla suddeƩa deliberazione n. 469/2021.

Formazione del personale

 Nel corso del 2022 si valuterà se procedere ad organizzare specifici intervenƟ formaƟvi in materia

di  prevenzione  della  corruzione  e  tutela  della  trasparenza  rivolƟ  al  personale  dell’ente,  con

principale riferimento ai dipendenƟ impiegaƟ nei seƩori interessaƟ dai processi amministraƟvi a

maggior rischio di manifestazione di fenomeni corruƫvi. 

In  parƟcolare  si  valuteranno  iniziaƟve  formaƟve  specifiche  relaƟve  all’aggiornamento  della

normaƟva  in  materia  di  anƟcorruzione  e  trasparenza,  a  seguito  del  D.  Lgs.  n.  97/2016  e  del

recepimento  delle  stesse  da  parte  dell’A.N.AC.  con  i  documenƟ  di  indirizzo  e  regolazione  di

secondo livello;  nello specifico i  temi che al  momento si  riƟene di  approfondire ulteriormente

prioritariamente aƩraverso la programmazione di iniziaƟve di formazione sono i seguenƟ:

- trasparenza e diriƩo di accesso dopo il D. Lgs. n. 97/2016;

- il codice di comportamento in generale ed, in parƟcolare, il confliƩo di interesse;

4.4. I rapporƟ con l’esterno

La Legge 190/2012 ed il Piano Nazionale AnƟcorruzione 2013, recepito nel PNA 2016, suggeriscono

l’adozione  di  specifiche  misure  finalizzate  a  incenƟvare  il  confronto  ed  il  dialogo  tra

l’Amministrazione ed i soggeƫ esterni; tale inclinazione è certamente garanzia di un maggiore e

più efficace presidio dei rischi di manifestazione di fenomeni corruƫvi; tali misure riguardano:

- Adozione di Paƫ di integrità negli affidamenƟ  : il c. 17 dell’art. 1 della L. 190/2012 dispone che

le stazioni appaltanƟ possano prevedere negli avvisi, bandi di gara o leƩere di invito, che il

mancato rispeƩo delle  clausole  contenute  nei  protocolli  di  legalità  o  nei  paƫ  di  integrità

cosƟtuisce causa di esclusione dalla gara.

- Azioni di sensibilizzazione e rapporƟ con società civile  , comportanƟ la Realizzazione di misure

di sensibilizzazione della ciƩadinanza per la promozione della cultura della legalità aƩraverso:

o un’efficace  comunicazione  e  diffusione  della  strategia  di  prevenzione  dei  fenomeni

corruƫvi impostata e aƩuata mediante il PTPCT;

o l'aƫvazione di canali dedicaƟ alla segnalazione dall'esterno alla pubblica amministrazione

di episodi di corruzione, caƫva amministrazione e confliƩo d'interessi.
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- Monitoraggio dei rapporƟ Amministrazione/ Soggeƫ esterni  : la leƩ. e) del c. 9 dell’art. 1 della

L.  190/2012  prevede  la  priorità  di  definire  le  modalità  di  monitoraggio  dei  rapporƟ  tra

l'Amministrazione ed i soggeƫ che con la stessa sƟpulano contraƫ o che sono interessaƟ a

procedimenƟ di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenƟ tra i Ɵtolari, gli

amministratori,  i  soci  e  i  dipendenƟ  degli  stessi  soggeƫ  e  i  dirigenƟ  e  i  dipendenƟ

dell'amministrazione.

RispeƩo alle suddeƩe misure, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili,

il Comune di San Donato Milanese provvederà a selezionare gli intervenƟ sostenibili ed a definire la

loro aƩuazione.

Organismi partecipaƟ

Le indicazioni contenute nel Piano Nazionale AnƟcorruzione sono rivolte anche ad enƟ di diriƩo

privato in controllo pubblico, alle società partecipate e a quelle da esse controllate ai sensi dell’art.

2359  c.c.,  che  esercitano  funzioni  amministraƟve;  il  “Documento  condiviso  dal  Ministero

dell’Economia e  delle  Finanze e  dall’Autorità  Nazionale  AnƟcorruzione per  il  rafforzamento  dei

meccanismi  di  prevenzione  della  corruzione  e  di  trasparenza  nelle  società  partecipate  e/o

controllate  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze”,  elaborato  nel  Dicembre  2014,  offre

importanƟ spunƟ operaƟvi per una correƩa applicazione delle disposizioni anƟcorruzione a tuƩe le

società partecipate dagli enƟ pubblici.

Inoltre la determinazione A.N.AC. n. 831/2016, di approvazione del Piano Nazionale AnƟcorruzione

2016,  rileva,  dal  punto di  vista della prevenzione della corruzione e della  trasparenza,  criƟcità

relaƟve alla cosƟtuzione/partecipazione pubblica in enƟ di diriƩo privato a cui sono affidate aƫvità

di pubblico interesse; in parƟcolare l’Autorità segnala: 

- Minore garanzia di imparzialità di coloro che operano presso gli enƟ;

- Maggior  distanza  tra  l’amministrazione  affidante  ed  il  soggeƩo  privato  affidatario  con

relaƟve maggiori difficoltà nel controllo delle aƫvità di pubblico interesse affidate;

- Il molƟplicarsi di situazioni di confliƩo di interesse in capo ad amministratori Ɵtolari anche

di interessi in altri enƟ privaƟ;

- Maggior esposizione delle aƫvità di pubblico interesse, affidate agli enƟ privaƟ, a pressioni

di interessi parƟcolari.

Con parƟcolare riguardo per le aƫvità di pubblico interesse affidate agli enƟ partecipaƟ, l’A.N.AC.

suggerisce quindi alle amministrazioni pubbliche una serie di misure volte garanƟre una maggior

imparzialità  e  trasparenza  nei  rapporƟ  e  nelle  procedure,  in  coerenza  con  il  processo  di

razionalizzazione avviato dal D. Lgs. n. 175/2016 in materia di partecipazioni pubbliche: 

- tenere  in  considerazione,  nella  predisposizione  dei  piani  di  razionalizzazione  delle

partecipazioni, i profili di prevenzione della corruzione al fine di individuare la più correƩa

forma di gesƟone delle funzioni affidate;
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- valutare  l’eventuale  necessità  di  limitare  l’esternalizzazione  dei  compiƟ  di  interesse

pubblico, con parƟcolare riferimento alle aƫvità strumentali;

- effeƩuare stringenƟ  e  frequenƟ  controlli  sugli  enƟ  partecipaƟ  relaƟvamente agli  asseƫ

societari e allo svolgimento delle aƫvità affidate;

- promuovere,  negli  statuƟ  degli  enƟ  privaƟ  controllaƟ,  la  separazione  delle  aƫvità  di

pubblico interesse da quelle in regime di concorrenza e mercato;

- promuovere, negli statuƟ degli enƟ privaƟ controllaƟ, l’introduzione di una disciplina del

personale simile a quella delle amministrazioni controllanƟ;

- promuovere l’applicazione, al personale degli enƟ controllaƟ, dei codici di comportamento,

vigilando anche sugli effeƫ giuridici, in piena analogia con quando definito per il personale

delle amministrazioni controllanƟ.

L’ANAC, sciogliendo una specifica riserva contenuta nel PNA 2016, con deliberazione n. 1134 dell’8

novembre 2017, ha approvato le “Nuove linee guida per l’aƩuazione della normaƟva in materia di

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli  enƟ  di  diriƩo privato

controllaƟ  e  partecipaƟ  dalle  pubbliche  amministrazioni  e  dagli  enƟ  pubblici  economici”.  Al

paragrafo  4  delle  predeƩe  linee  guida,  l’ANAC  ha  precisato  i  compiƟ  delle  Amministrazioni

controllanƟ, riassumendoli:

a) nell’applicazione puntuale dei compiƟ  di pubblicazione di cui all’art. 22, del d.lgs.

n.33/2013;

b) nella  vigilanza  sull’adozione,  da  parte  degli  enƟ  partecipaƟ  o  controllaƟ,  delle

misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

c) di promozione dell’adozione di misure integraƟve anche aƩraverso la sƟpulazione di

protocolli di legalità.

Tra  i  soggeƫ  partecipaƟ  dal  Comune di  San Donato Milanese si  rilevano i  seguenƟ  organismi

assoggeƩaƟ  all'obbligo di  adozione del Piano Triennale di  Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza: 

- ACF - Azienda Comunale Farmacie - Azienda speciale del Comune di San Donato Milanese;

- ASSEMI  -  Azienda  Sociale  Sud  Est  Milano,  Azienda  speciale  consorƟle  cui  è  affidata  la

gesƟone di servizi sociali assistenziali, educaƟvi, socio sanitari e sanitari;

- AFOLMET - Azienda speciale consorƟle partecipata della CiƩà Metropolitana di Milano, dal

Comune di Milano e da altri 66 Comuni, preposta ai temi del lavoro e formazione;

- Cap Holding spa, società di capitali interamente pubblica, preposta alla gesƟone strategica

del patrimonio di reƟ e impianƟ afferenƟ al servizio idrico integrato.
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Nel  corso  dell’esercizio,  sarà  cura  dell’ente  verificare  la  predisposizione  dei  documenƟ,

precedentemente analizzaƟ, da parte delle proprie partecipate, la completezza degli stessi nonché

la loro puntuale applicazione.

L’ente terrà inoltre conto delle indicazione operaƟve fornite dall’A.N.AC. sia nei rapporƟ con i propri

organismi partecipaƟ,  che nella programmazione degli  intervenƟ  di  riasseƩo e riorganizzazione

delle partecipazioni societarie ai sensi degli art. 20 e 24 del D. Lgs. n. 175/2016.

5. Coinvolgimento degli stakeholders nell’aggiornamento del Piano

Ai  fini  dell’aggiornamento  del  Piano,  con  e-mail  in  data  14  gennaio  2022  è  stata  richiesta  la

presentazione di contribuƟ agli amministratori, dirigenƟ e alle posizioni organizzaƟve.

In pari data è stato affisso un avviso sul portale isƟtuzionale dell’ente con il quale si dava aƩo della

predisposizione del presente PTPCT 2022/2024, della pubblicazione su deƩo portale e del deposito

dello stesso presso la segreteria generale per dieci giorni consecuƟvi, con la possibilità di inviare

suggerimenƟ,  osservazioni  e  integrazioni  che  consentano  di  portare  in  approvazione  un  testo

condiviso.

6. Indicazione del responsabile AUSA

Il responsabile AUSA per il comune di San Donato Milanese è la doƩ.ssa Nadia Brescianini.
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Allegato A 



codice servizio Ambito per materia Attività Sensibile Responsabile Rischio Potenziale
Classificazione del 

Rischio     (punti da 1 a 
25)

Misure Contenimento del 
rischio  trasversali

Misure Contenimento del rischio  organizzative
Misure Contenimento del 
rischio  comportamentali

Eventuali proposte 
integrative

Nomina della 
commissione 
selezionatrice

nomina di commissari compiacenti 
orientati a favorire un partecipante alla 
selezione

a) Controlli su rispetto tempi e 
procedure nomina                           
b) Pubblicazione nominativi 
componenti.

Direttive orientate alla nomina di commissari che non abbiano avuto 
rapporti economici o sociali di contiguità con i candidati                  

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento con particolare 
riferimento  alla normativa sulla 
incompatibilità

Valutazione prove
valutazioni non corrette/inique delle 
prove

Rispetto dei tempi delle fasi 
del procedimento con 
particolare riferimento alla 
pubblicizzazione dei risultati 
subito dopo la valutazione

- Rispetto procedura prevista nel regolamento per l'acceso dall'esterno - 
Direttive orientate alla scelta delle domande il giorno stesso dell'esame che 
siano frutto di mediazione fra le proposte presentate da ogni commissario

Procedura richiesta 
assunzioni tempo 
determinato

Previsione requisiti di accesso 
"personalizzati" per favorire candidati 
particolari

Job-description con richiesta di esperienze e/o titoli non univoci o 
particolareggiati

Nomina della 
commissione 
selezionatrice

nomina di commissari compiacenti 
orientati a favorire un partecipante alla 
selezione

a) Controlli su rispetto tempi e 
procedure nomina             b) 
Pubblicazione nominativi 
componenti.

Direttive orientate alla nomina di commissari che non abbiano avuto 
rapporti economici o sociali di contiguità con i candidati                  

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento con particolare 
riferimento  alla normativa sulla 
incompatibilità

Almeno un membro della 
commissione sia esterno o 
non appartenga all'area dove 
la persona andrà a lavorare

Valutazione prove 
valutazioni non corrette/inique delle 
prove

Rispetto dei tempi delle fasi 
del procedimento con 
particolare riferimento alla 
pubblicizzazione dei risultati 
subito dopo la valutazione

- Rispetto procedura prevista nel regolamento per l'acceso dall'esterno - 
Direttive orientate alla scelta delle domande il giorno stesso dell'esame che 
siano frutto di mediazione fra le proposte presentate da ogni commissario

Procedura richiesta 
assunzioni tempo 
determinato

distorsione ed erratta valutazione circa le 
esigenze giustificative straordinarie o 
temporali per l'attivazione di contratti a 
tempo determinato

Evidenziare le motivazioni di scelta "eccezionali" o "temporanee" da parte 
del dirigente richiedente

Procedura richiesta 
assunzioni tempo 
determinato

Job-description proposte dal Dirigente 
richiedente predisposte "su misura" per 
favorire lavoratore predeterminato

Job-description con richiesta di esperienze o titoli non univoci o 
particolareggiati

Nomina della 
commissione 
selezionatrice

nomina di commissari compiacenti 
orientati a favorire un partecipante alla 
selezione

a) Controlli su rispetto tempi e 
procedure nomina             b) 
Pubblicazione nominativi 
componenti.

Direttive orientate alla nomina di commissari che non abbiano avuto 
rapporti economici o sociali di contiguità con i candidati                  

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento con particolare 
riferimento a alla normativa sulla 
incompatibilità

Almeno un membro della 
commissione sia esterno o 
non appartenga all'area dove 
la persona andrà a lavorare

Valutazione prove
valutazioni non corrette/inique delle 
prove

Rispetto dei tempi delle fasi 
del procedimento con 
particolare riferimento alla 
pubblicizzazione dei risultati 
subito dopo la valutazione

- Rispetto procedura prevista nel regolamento per la mobilità                   - 
Direttive in merito alla scelta delle domande il giorno stesso dell'esame che 
siano frutto di mediazione fra le proposte presentate da ogni commissario

Nomina della 
commissione 
selezionatrice

nomina di commissari compiacenti 
orientati a favorire un partecipante alla 
selezione

a) Controlli su rispetto tempi e 
procedure nomina             b) 
Pubblicazione nominativi 
componenti.

Direttiva in meito alla nomina di almeno due commissari che non siano o 
siano stati  dirigenti /responsabili dei candidati interni, di cui almeno uno 
esterno

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

Valutazione prove 
distorsione ed erratta valutazione circa le 
esigenze per il passaggio di categoria per 
agevolare dipendenti particolari

Rispetto dei tempi delle fasi 
del procedimento con 
particolare riferimento alla 
pubblicizzazione dei risultati 
subito dopo la valutazione

Scelta delle domande il giorno stesso dell'esame che siano frutto di 
mediazione fra le proposte presentate da ogni commissario

avviso pubblico
predisposizione di un avviso troppo 
specifico al fine di favorire un
partecipante

Richiesta di esperienze o titoli non univoci o particolareggiati

comparazione 
curriculum x scelta 
del collaboratore

valutazioni non corrette/inique dei 
curricula

Definizione e pubblicizzazione dei criteri di valutazione prima della 
presentazione delle candidature

Controlli Omessa verifica incompatibilità Formazione
Applicazione della già dettagliata ed esaustiva  disciplina del DPR 39/2013 
e dell'art.53 del D.lgs 165/2001

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento con particolare 
riferimento  alla normativa sulla 
incompatibilità

4/TL

3/TL

Reclutamento personale - 
Concorso pubblico per 
assunzione a tempo 

indeterminato 

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

1/TL

2/TL

GESTIONE 
RISORSE 
UMANE

GESTIONE 
RISORSE 
UMANE

GESTIONE 
RISORSE 
UMANE

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

  3,00   TRASCURABILE

 6,25    MEDIO5/

CATALOGO ATTIVITA' A RISCHIO

ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 4,08   MEDIO

  5,33  MEDIO

  4,67  MEDIO
Reclutamento personale - 
selezione per assunzione 

a tempo determinato 

Reclutamento personale - 
Mobilità esterna ai sensi 

dell'art. 30 D.Lgs 
165/2001

GESTIONE 
RISORSE 
UMANE

TUTI I SERVIZI Tutti i servizi

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Conferimento incarichi di 
collaborazione (art.7 D.lgs 

165/2001)

Progressione di carriera
Dirigente Area 

Sviluppo di 
Comunità



codice servizio Ambito per materia Attività Sensibile Responsabile Rischio Potenziale
Classificazione 
del Rischio

Misure Contenimento del rischio           
trasversali

Misure Contenimento del rischio  organizzative
Misure Contenimento del 
rischio  comportamentali

Eventuali proposte 
integrative

6/BR CONTRATTI

Verifica requisiti di ordine generale 
della ditta affidataria e della 
documentazione per la stesura del 
contratto

Controllo degli esiti di 
verifica e della 
documentazione prodotta 
dalla Ditta

Dirigente Area 
Affari Generali 
Istituzionali e 
Finanziari

Alterazione dei requisiti di idoneità e della 
documentazione 

4,96 MEDIO

1. Adozione di attività formative per il 
personale   2. Controllo di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto regolamenti e 
procedure;  

Ottimizzare i tempi di trasmissione della documentazione necessaria  
Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

7/BR CONTRATTI

Stesura e pubblicazione bando di 
gara. Svolgimento gara. Verifica 
requisiti di ordine generale delle ditte 
previste. Restituzione polizze. 
Pubblicazione esito e stesura del 
contratto 

Controllo degli esiti di 
verifica e della 
documentazione prodotta 
dalla Ditta

Dirigente Area 
Affari Generali 
Istituzionali e 
Finanziari

Alterazione dei requisiti di idoneità e della 
documentazione 

3,75 
TRASCURABILE

1. Adozione di attività formative per il 
personale   2. Controllo di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto regolamenti e 
procedure;  

Ottimizzare i tempi di trasmissione della documentazione necessaria  
Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

8/PG LLPP
Affidamento mediante procedura 
aperta (o procedura ristretta) di 
lavori, servizi, forniture 

Individuazione contraente

Dirigente Area 
Gestione Territorio 

Urbanistica e 
Opere Pubbliche

1 Mancata segnalazione accordi collusivi;
2 Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità della selezione al fine di 
favorire soggetti particolari;
3 Irregolare composizione di commissione - nomina 
commissari non adeguati o compiacenti;                                                                                                                                                                       
4. Previsione di requisiti “personalizzati” allo scopo di 
favorire candidati o soggetti particolari;
5 . Omissione dei controlli di merito o a campione;

2,92  BASSO

1. Adozione di attività formative per il 
personale con attenzione prioritaria per 
coloro che  operano nelle aree 
maggiormente a rischio;                         
2. Controllo successivo di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti 
e procedure;                                             
3. Pubblicazione di tutte le 
Determinazioni Dirigenziali;

1. Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto 
di interessi;  
2.Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica 
formulazione;              
3. Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di 
lavori, servizi, forniture, privilegiando il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa;                                                              4.  Registro degli 
affidamenti diretti, recante le seguenti informazioni:
- Estremi provvedimento di affidamento
- Oggetto della fornitura
- Operatore economico affidatario
- Importo impegnato e liquidato
5. Pubblicazione del registro sul sito web istituzionale dell'ente nella sezione 
Trasparenza
6. Report semestrale da trasmettersi, a cura del Responsabile del servizio 
al Responsabile della prevenzione su 
- nr. di affidamenti diretti/appalti effettuati
- somme spese/stanziamenti assegnati

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

9/
TUTTI I 
SERVIZI

Affidamento diretto dell’esecuzione di 
lavori, servizi e forniture ai sensi  del 
Codice dei contratti

Individuazione contraente Tutti i servizi

1 Mancata segnalazione accordi collusivi;
2 Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità della selezione al fine di 
favorire soggetti particolari;
3 Motivazione generica e tautologica in ordine alla 
sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di 
scelte discrezionali;
4 Uso distorto e manipolato della discrezionalità, anche 
con riferimento a scelta di tipologie procedimentali al fine 
di condizionare o favorire determinati risultati;
5 Irregolare composizione di commissione - nomina 
commissari non adeguati o compiacenti;                                                                                                                                                         
6 Previsione di requisiti “personalizzati” allo scopo di 
favorire candidati o soggetti particolari;
7 Illegittima gestione dei dati in possesso 
dell’amministrazione – cessione indebita ai privati – 
violazione segreto d’ufficio;
8. Omissione dei controlli di merito o a campione;

6,13  MEDIO

1. Adozione di attività formative per il 
personale con attenzione prioritaria per 
coloro che  operano nelle aree 
maggiormente a rischio;                         
2. Controllo successivo di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti 
e procedure;                                             
3. Pubblicazione di tutte le 
Determinazioni Dirigenziali;

1. Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto 
di interessi;  
2.Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica 
formulazione;              
3. Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di 
lavori, servizi, forniture, privilegiando il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa;                                                                                               
4.  Registro degli affidamenti diretti, recante le seguenti informazioni:
- Estremi provvedimento di affidamento
- Oggetto della fornitura
- Operatore economico affidatario
- Importo impegnato e liquidato
5. Pubblicazione del registro sul sito web istituzionale dell'ente nella sezione 
Trasparenza
6. Report semestrale da trasmettersi, a cura del Responsabile del servizio 
al Responsabile della prevenzione su 
- nr. di affidamenti diretti/appalti effettuati
- somme spese/stanziamenti assegnati

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

10/PG/AL
LLPP/AMBIE
NTE

Esecuzione lavori, servizi, forniture Esecuzione appalto

Dirigente Area 
Gestione Territorio 

Urbanistica e 
Opere Pubbliche;               

Dirigente Area 
Sviluppo 

Produttivo e 
Servizi Territoriali

1. Assenza controlli;                                                        
2. Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità dell'appalto;                                            
3 Motivazione generica e tautologica in ordine alla 
sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di 
scelte discrezionali;                                                                   
4 Uso distorto e manipolato della discrezionalità, anche 
con riferimento a scelta di tipologie procedimentali al fine 
di condizionare o favorire determinati risultati;

6,61  MEDIO

1. Adozione di attività formative per il 
personale con attenzione prioritaria per 
coloro che operano nelle aree 
maggiormente a rischio;                              
2. Controllo  di regolarità e monitoraggio 
sul rispetto dei regolamenti e procedure; 
3. Rotazione del personale

1. Predisposizione di linee guida operative, protocolli comportamentali e 
adozione di procedure standardizzate
2. Attuazione Piano della Trasparenza
3. Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto 
di interessi;           
4.  Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e 
del rispetto del criterio cronologico;

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

11/AL ACQUISTI
Affidamenti mediante procedura 
aperta

Scelta del contraente - 
Verifica dei requisiti 
previsti nel bando

Dirigente Area 
Sviluppo 

Produttivo e 
Servizi Territoriali 

Disomogeneità di valutazione nell'individuazione del 
contraente - scarso controllo dei requisiti dichiarati - 
scarsa trasparenza - scarso controllo del servizio erogato

2,92    
TRASCURABILE

Creazione di griglie per la valutazione 
delle offerte creazione di supporti 
operativi per l'effettuazione dei controlli 
dei requisiti dei partecipanti - stesura di 
capitolati che prevedano la 
quantificazione delle prestazioni attese -

Pubblicazione sito istituzionale e G.U bandi ed esiti gare

Verifica conoscenza modalità e 
tempistica di comunicazione - 
apposita formazione del 
personale coinvolto nel 
procedimento - rotazione del 
personale coinvolto nelle 
commissioni

12/AL ACQUISTI
Affidamenti mediante procedura 
ristretta

Scelta del contraente - 
Verifica dei requisiti 
previsti nel bando

Dirigente Area 
Sviluppo 

Produttivo e 
Servizi Territoriali 

Disomogeneità di valutazione nell'individuazione del 
contraente - scarso controllo dei requisiti dichiarati - 
scarsa trasparenza - scarso controllo del servizio erogato

2,92   
TRASCURABILE

Creazione di supporti operativi per 
l'effettuazione dei controlli dei requisiti 
dei partecipanti - stesura di capitolati che 
prevedano la quantificazione delle 
prestazioni attese -

Pubblicazione sito istituzionale bandi ed esiti gare

Verifica conoscenza modalità e 
tempistica di comunicazione - 
apposita formazione del 
personale coinvolto nel 
procedimento - rotazione del 
personale coinvolto nelle 
commissioni

CATALOGO ATTIVITA' A RISCHIO

AFFIDAMENTO  LAVORI, SERVIZI E FORNITURE



codice servizio Ambito per materia Attività Sensibile Responsabile Rischio Potenziale
Classificazione 

del Rischio
Misure Contenimento del rischio           

trasversali
Misure Contenimento del rischio  

organizzative
Misure Contenimento del 
rischio  comportamentali

Eventuali 
proposte 

integrative

13/BR DEMOGRAFICI

concessione posizione giuridiche 
anagrafiche (rilascio carte d'identità, 
immigrazioni, emigrazioni, cambi di 
indirizzo, aggregazione/scissione nuclei 
familiari, cittadini comunitari, stranieri, 
concessione cittadinanza italiana)

Rilascio 
certificazioni, 
variazioni posizioni 
giuridiche e status 

Dirigente Area Affari 
Generali Istituzionali e 
Finanziari

 1 -Omissione dei controlli di merito o a campione;  
2 - Non presenza dei requisiti previsti dalle disposizioni 
normative; 
3 - Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti per 
l’adozione di atti o provvedimenti.

  4,00   MEDIO  

  
1 - Controllo  di regolarità  sul 
rispetto dei regolamenti, tempi  e 
procedure;    
2 - Intervento di più operatori sulle 
fasi del procedimento.       

1 - Predisposizione  sportelli polifunzionali 
2 - Incontri formazione periodici per uniformità 
e regolarità procedure;                                                                                                      
3-servizio reclami on line alla pagina: 
https://servizi.comune.sandonatomilanese.mi.
it/si4webSDM/sprweb/JPModulo.do?MVPG=S
prSegnalazioneAllCaptcha

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

14/PG
SPORTELLO 

EDILIZIA 
autorizzazioni e concessioni edilizie, 
SCIA, DIA, ….

Formazione ed 
approvazione atto 
esecutivo

Dirigente Area Gestione 
Territorio Urbanistica e 

Opere Pubbliche

1 Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e 
requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti;
2 Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità della selezione al fine di favorire 
soggetti particolari;
3 Motivazione generica e tautologica in ordine alla 
sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali;
4 Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – 
variante;
5 Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o 
prestazionali a carico dei privati;

2,50 
TRASCURABILE

1. Adozione di attività formative per 
il personale con attenzione 
prioritaria per coloro che operano 
nelle aree maggiormente a rischio;                              
2. Controllo  di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e procedure;                                             
3. Rotazione del personale.

1. Predisposizione di linee guida operative, 
protocolli comportamentali e adozione di 
procedure standardizzate;
2. Attuazione Piano della Trasparenza;
3. Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi;           
4.  Monitoraggio e controllo dei tempi dei 
procedimenti su istanza di parte e del rispetto 
del criterio cronologico;

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

15/AL SUAP
autorizzazioni e concessioni per 
esercizi attività 

Formazione ed 
approvazione atto 
esecutivo

Dirigente Area Sviluppo 
Produttivo e Servizi 

Territoriali 

1 Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e 
requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti;
2 Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità della selezione al fine di favorire 
soggetti particolari;
3 Motivazione generica e tautologica in ordine alla 
sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali;
4 Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – 
variante;
5 Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o 
prestazionali a carico dei privati;

2,50 
TRASCURABILE

1. Adozione di attività formative per 
il personale con attenzione 
prioritaria per coloro che operano 
nelle aree maggiormente a rischio;                              
2. Controllo  di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e procedure; 3. 
Rotazione del personale

1. Predisposizione di linee guida operative, 
protocolli comportamentali e adozione di 
procedure standardizzate
2. Attuazione Piano della Trasparenza
3. Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi;           
4.  Monitoraggio e controllo dei tempi dei 
procedimenti su istanza di parte e del rispetto 
del criterio cronologico;

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

16/PG URBANISTICA
provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

Formazione ed 
approvazione atto 
pianificatorio 
generale

Dirigente Area Gestione 
Territorio Urbanistica e 

Opere Pubbliche

1 Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e 
requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti;                                                                                                           
2 Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità della selezione al fine di favorire 
soggetti particolari;                                                                                                                             
3 Uso distorto e manipolato della discrezionalità, anche con 
riferimento a scelta di tipologie procedimentali al fine di 
condizionare o favorire determinati risultati;                                                                                                            
4. Mancancanza di adeguati controlli

5,25 MEDIO
1. Controllo  di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e procedure

1. Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi;  
2.Predisporre atti adeguatamente motivati e 
di chiara, puntuale e sintetica formulazione;            

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

17/PG URBANISTICA
provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

Formazione ed 
approvazione atto 
pianificatorio 
esecutivo

Dirigente Area Gestione 
Territorio Urbanistica e 

Opere Pubbliche

1 Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e 
requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti;                             
2 Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità della selezione al fine di favorire 
soggetti particolari;                                                                                    
3 Motivazione generica e tautologica in ordine alla 
sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali;                                            4 Uso distorto e 
manipolato della discrezionalità, anche con riferimento a 
scelta di tipologie procedimentali al fine di condizionare o 
favorire determinati risultati;

5,75 MEDIO
1. Controllo  di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e procedure

 1. Predisposizione di convenzioni tipo e 
disciplinari per l’attivazione di interventi 
urbanistico/edilizi  e opere a carico di privati;      
2. Determinazione in via generale dei criteri 
per la determinazione dei vantaggi di natura 
edilizia/urbanistica a favore di privati;                   
3. Ampliamento dei livelli di pubblicità e 
trasparenza attraverso strumenti di 
partecipazione preventiva;                                       
4. Valutazione analitica dei costi delle opere 
di urbanizzazione proposte a scomputo;
5. Archiviazione informatica di tutti i 
procedimenti di lottizzazione;

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

18/PG
AGENZIA PER 

L'ABITARE
Idoneita' Alloggiativa

Rilascio 
certificazione

Dirigente Area Gestione 
Territorio Urbanistica e 

Opere Pubbliche
1 Omissione dei controlli di merito o a campione; 

2,33 
TRASCURABILE

1. Adozione del Codice di 
Comportamento di Ente e misure di 
diffusione e implementazione;                  
2. Adozione di attività formative per 
il personale con attenzione 
prioritaria per coloro che operano 
nelle aree maggiormente a rischio.                            

1. Controllo  di regolarità e monitoraggio sul 
rispetto dei regolamenti e procedure

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

CATALOGO ATTIVITA' A RISCHIO

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEL DESTINATARIO PRIVA DI EFFETTI ECONOMICI



codice servizio Ambito per materia Attività Sensibile Responsabile Rischio Potenziale
Classificazione 

del Rischio
Misure Contenimento del rischio           

trasversali
Misure Contenimento del rischio  

organizzative
Misure Contenimento del 
rischio  comportamentali

Eventuali 
proposte 

integrative

CATALOGO ATTIVITA' A RISCHIO

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEL DESTINATARIO PRIVA DI EFFETTI ECONOMICI

19/AL
AMBIENTE E 

MOBILITA'
Rilascio autorizzazioni ambientali (AUA, 
Bonifiche, ….)

Regolare formazione 
atto

Dirigente Area Sviluppo 
Produttivo e Servizi 

Territoriali 
1 Omissione dei controlli di merito o a campione; 

3,75  
TRASCURABILE

1. Adozione del Codice di 
Comportamento di Ente e misure di 
diffusione e implementazione;                  
2. Adozione di attività formative per 
il personale con attenzione 
prioritaria per coloro che operano 
nelle aree maggiormente a rischio;                                   
3. Standardizzazione 
procedimentale.                

1. Controllo  di regolarità e monitoraggio sul 
rispetto dei regolamenti e procedure;                         
2. pubblicazione atti

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

20/PG SERVIZIO SPORT
Patrocini e contributi per promozione 
sportiva

Concessione del 
beneficio

Dirigente Area Gestione 
Territorio Urbanistica e 

Opere Pubbliche
Rilascio in carenza dei requisiti 6,00 MEDIO

Regolamento con predefinizione 
requisiti e criteri

Comunicazione semestrale beneficiari a  
Responsabile Corruzione; costruzione della 
decisione attraverso passaggi professionali e 
amministrativi

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento; 

Revisione/integra
zione 
Regolamento 
contributi

21/PG SERVIZIO SPORT
Concessione utilizzo impianti sportivi e 
spazi comunali

Concessione/autoriz
zazione utilizzo 
strutture

Dirigente Area Gestione 
Territorio Urbanistica e 

Opere Pubbliche
Concessione/autorizzazione in carenza requisiti 6,00 MEDIO

Regolamento con predefinizione 
requisiti e criteri

Comunicazione semestrale benficiari a  
Responsabile Corruzione; costruzione della 
decisione attraverso passaggi professionali e 
amministrativi

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

Revisione/integra
zione 
Regolamento 
contributi e 
concessione 
utilizzo strutture

22/TL
EVENTI E 

PARTECIPAZIONE
Sponsorizzazioni passive

Accordi con soggetti 
esterni

Dirigente Area Sviluppo di 
Comunità

Omesso espletamento  rilevanza pubblica per individuazione 
sponsor;accordi con soggetti esterni

6,67  MEDIO
Regolamento con predefinizione 
criteri

Procedure ad evidenza pubblica
Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
Comportamento

23/TL ISTRUZIONE Controllo morosità
 Sollecito e avvio iter 
recupero credito

Dirigente Area Sviluppo di 
Comunità

Mancato controllo e mancato avvio iter recupero 7,00  MEDIO
Verifiche a campione da parte del 
responsabile del Servizio/Dirigente; 
standardizzazione procedimento

Attività formativa per gli 
operatori

24/TL     ISTRUZIONE Verifica dati fatturazione

 Verifica 
corrispondenza pasti 
erogati/presenze 
utenti

Dirigente Area Sviluppo di 
Comunità

Omessa verifica della corrispondenza n° pasti fatturati/pasti 
effettivamente erogati

7,00   MEDIO
Verifiche a campione da parte del 
responsabile del Servizio/Dirigente separando 
gestione da controllo

Attività formativa per gli 
operatori

25/BR/TL
DEMOGRAFICI/IST

RUZIONE
Dote scuola

Erogazione a non 
aventi diritto

Dirigente Area Affari 
Generali Istituzionali e 
Finanziari                               
Dirigente Area Sviluppo di 
Comunità

Erogazione a non aventi diritto 6,00 MEDIO
Verifiche a campione da parte del 
responsabile del Servizio/Dirigente

Attività formativa per gli 
operatori

26/TL
SERVIZI 

CULTURALI
Patrocini e contributi per iniziative 
culturali

Concessione del 
beneficio

Dirigente Area Sviluppo di 
Comunità

Rilascio in carenza requisiti 6,00 MEDIO
Regolamento con predefinizione 
requisiti e criteri

Comunicazione semestrale beneficiari a 
Responsabile Corruzione; costruzione della 
decisione attraverso passaggi professionali e 
amministrativi

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
Comportamento

27/TL
SERVIZI 

CULTURALI E 
RICREATIVI

Selezione fornitori per iniziative culturali 
e del tempo libero

Individuazione 
fornitori per iniziative 
culturali e 
manifestazioni

Dirigente Area Sviluppo di 
Comunità

Sistematico ricorso ad affidamenti e selezioni diretti 6,33  MEDIO
Richiesta preventivi per prestazioni fungibili; 
lavoro condiviso per la costruzione del 
programma delle attività

Attività formativa per gli 
operatori

28/AL
POLIZIA 

AMMINISTRATIVA
Commercio in sede fissa e ambulante

Verifica e controllo 
sul possesso dei 
requisiti tecnico 
professionali ed 
economici finanziari

Dirigente Area Sviluppo 
Produttivo e Servizi 
Territoriali

Abuso nell'adozione e rilascio di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti  - Rilascio di provvedimenti in 
violazione delle disposizioni normative di riferimento - 
Omessa o incompleta effettuazione dei controlli sul possesso 
dei requisiti - Disomogeneità delle valutazioni istruttorie - 
Mancato rispetto delle scadenze termporali

 2,92  
TRASCURABILE

Procedura codificata che 
garantisca la tracciabilità delle 
istanze. Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di evasione 
istanze per tipologia di 
procedimento

Formazione del personale e individuazione 
criteri di assegnazione delle pratiche

Verifica conoscenza 
modalità e tempisitca di 
comunicazione/pubblicazio
ne dei bandi. Definizione di 
bandi tipo per requisiti e 
modalità di partecipazione. 
Rotazione dei componenti 
della commissione



codice servizio Ambito per materia Attività Sensibile Responsabile Rischio Potenziale
Classificazione 

del Rischio
Misure Contenimento del rischio           

trasversali
Misure Contenimento del rischio  

organizzative
Misure Contenimento del 
rischio  comportamentali

Eventuali 
proposte 

integrative

CATALOGO ATTIVITA' A RISCHIO

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEL DESTINATARIO PRIVA DI EFFETTI ECONOMICI

29/AL
POLIZIA 

AMMINISTRATIVA
Pubblici esercizi

Verifica e controllo 
sul possesso dei 
requisiti tecnico 
professionali

Dirigente Area Sviluppo 
Produttivo e Servizi 
Territoriali

Abuso nell'adozione e rilascio di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti  - Rilascio di provvedimenti in 
violazione delle disposizioni normative di riferimento - 
Omessa o incompleta effettuazione dei controlli sul possesso 
dei requisiti - Disomogeneità delle valutazioni istruttorie - 
Mancato rispetto delle scadenze termporali

 2,92  
TRASCURABILE

Procedura codificata che 
garantisca la tracciabilità delle 
istanze. Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di evasione 
istanze per tipologia di 
procedimento

Formazione del personale e individuazione 
criteri di assegnazione delle pratiche

Verifica conoscenza 
modalità e tempisitca di 
comunicazione/pubblicazio
ne dei bandi. Definizione di 
bandi tipo per requisiti e 
modalità di partecipazione. 
Rotazione dei componenti 
della commissione

30/AL
POLIZIA 

AMMINISTRATIVA
Acconciatori ed estetisti

Verifica e controllo 
sul possesso dei 
requisiti tecnico 
professionali

Dirigente Area Sviluppo 
Produttivo e Servizi 
Territoriali

Abuso nell'adozione e rilascio di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti  - Rilascio di provvedimenti in 
violazione delle disposizioni normative di riferimento - 
Omessa o incompleta effettuazione dei controlli sul possesso 
dei requisiti - Disomogeneità delle valutazioni istruttorie - 
Mancato rispetto delle scadenze termporali

 2,92  
TRASCURABILE

Procedura formalizzata che 
garantisca la tracciabilità delle 
istanze. Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di evasione 
istanze, per tipologia di 
procedimento

Formazione del personale e individuazione 
criteri di assegnazione delle pratiche

Verifica conoscenza 
modalità e tempisitca di 
comunicazione/pubblicazio
ne dei bandi. Definizione di 
bandi tipo per requisiti e 
modalità di partecipazione. 
Rotazione dei componenti 
della commissione

31/AL
POLIZIA 

AMMINISTRATIVA

Attività disciplinate dal TULPS (Avvio 
dell'attività di spettacolo non 
imprenditoriale, giochi leciti e 
videogiochi, agenzie di affari, attività di 
autorimesse, attività di noleggio con e 
senza conducente, apertura o 
trasferimento sale giochi, attività 
ricettive, spettacoli viaggianti, 
ascensori)

Verifica e controllo 
sul possesso dei 
requisiti tecnico 
professionali

Dirigente Area Sviluppo 
Produttivo e Servizi 
Territoriali

Abuso nell'adozione e rilascio di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti  - Rilascio di provvedimenti in 
violazione delle disposizioni normative di riferimento - 
Omessa o incompleta effettuazione dei controlli sul possesso 
dei requisiti - Disomogeneità delle valutazioni istruttorie - 
Mancato rispetto delle scadenze termporali

 3,33   
TRASCURABILE

Procedura codificata che 
garantisca la tracciabilità delle 
istanze. Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di evasione 
istanze per tipologia di 
procedimento

Formazione del personale e individuazione 
criteri di assegnazione delle pratiche

Verifica conoscenza 
modalità e tempisitca di 
comunicazione/pubblicazio
ne dei bandi. Definizione di 
bandi tipo per requisiti e 
modalità di partecipazione. 
Rotazione dei componenti 
della commissione

32/AL
POLIZIA 

AMMINISTRATIVA
Controllo della SCIA

Verifica e controllo 
sul possesso dei 
requisiti tecnico 
professionali

Dirigente Area Sviluppo 
Produttivo e Servizi 
Territoriali

Abuso nell'adozione e rilascio di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti  - Rilascio di provvedimenti in 
violazione delle disposizioni normative di riferimento - 
Omessa o incompleta effettuazione dei controlli sul possesso 
dei requisiti - Disomogeneità delle valutazioni istruttorie - 
Mancato rispetto delle scadenze termporali

3,33   
TRASCURABILE

Procedura codificata che 
garantisca la tracciabilità delle 
istanze. Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di evasione 
istanze per tipologia di 
procedimento

Formazione del personale e individuazione 
criteri di assegnazione delle pratiche

Verifica conoscenza 
modalità e tempisitca di 
comunicazione/pubblicazio
ne dei bandi. Definizione di 
bandi tipo per requisiti e 
modalità di partecipazione. 
Rotazione dei componenti 
della commissione



codice servizio Ambito per materia Attività Sensibile Responsabile Rischio Potenziale
Classificazione del 

Rischio
Misure Contenimento del rischio           

trasversali
Misure Contenimento del rischio  

organizzative
Misure Contenimento del 
rischio  comportamentali

Eventuali 
proposte 

integrative

33/BR URP
concessione ed erogazione 
contributi e vantaggi economici 
(bonus gas ed elettricità)

Erogazione contributo economico
Dirigente Area Affari 
Generali Istituzionali 
e Finanziari

 1 -Omissione dei controlli di merito o a 
campione;  
2 - Non presenza dei requisiti previsti dalle 
disposizioni normative 

3,54 TRASCURABILE
Controllo  di regolarità  sul rispetto dei 
regolamenti, tempi, requisiti e procedure  

Rotazione personale addetto a 
ricevimento richieste

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

34/TL
SERVIZI AL 
CITTADINO

Concessione contributi
Controllo degli esiti di verifica e della 

documentazione prodotta dal 
richiedente

Dirigente Area 
Sviluppo di Comunità

Alterazione dei requisiti di idoneità e della 
documentazione 

3,75 TRASCURABILE
1. Adozione di attività formative per il personale;   
2. Controllo di regolarità e monitoraggio sul 
rispetto regolamenti e procedure.  

Ottimizzare i tempi di trasmissione 
della documentazione necessaria  

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

35/TL
SERVIZI AL 
CITTADINO

Collocamento in strutture 
residenziali e/o semiresidenziali 

per minori anziani e disabili

Controllo degli esiti di verifica e della 
documentazione acquisita

Dirigente Area 
Sviluppo di Comunità

Alterazione dei requisiti di idoneità e della 
documentazione 

6,00 MEDIO
1. Adozione di attività formative per il personale;   
2. Controllo di regolarità e monitoraggio sul 
rispetto regolamenti e procedure.  

Ottimizzare i tempi di trasmissione 
della documentazione necessaria  

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

36/TL
SERVIZI AL 
CITTADINO

Politiche abitative in ambito di 
edilizia residenziale pubblica e di 
gestione del fondo di sostegno 

dell'affitto

Controllo degli esiti di verifica e della 
documentazione acquisita

Dirigente Area 
Sviluppo di Comunità

Alterazione dei requisiti di idoneità e della 
documentazione 

7,08 MEDIO
1. Adozione di attività formative per il personale;   
2. Controllo di regolarità e monitoraggio sul 
rispetto regolamenti e procedure.  

Ottimizzare i tempi di trasmissione 
della documentazione necessaria  

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

37/BR TRIBUTI Determinazione tributo Determinazione tributo
Dirigente Area Affari 
Generali Istituzionali 
e Finanziari

1 Omissione dei controlli di merito o a 
campione;                                                                          
2. Quantificazione erronea del tributo

2,67 TRASCURABILE

1. Adozione del Codice di Comportamento di 
Ente e misure di diffusione e implementazione;                  
2. Adozione di attività formative per il personale 
con attenzione prioritaria per coloro che operano 
nelle aree maggiormente a rischio.                           

Controllo  di regolarità e monitoraggio 
sul rispetto dei regolamenti e 
procedure

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

38/BR TRIBUTI
Attività di controllo in materia 
tributaria

Istruttoria del relativo procedimento 
Dirigente Area Affari 
Generali Istituzionali 

e Finanziari

1. Omissione del controllo;                                          
2. Non corretta applicazione di presupposti di 
esenzione o riduzione;                                                      
3. Non corretta applicazione di sanzioni e 
maggiorazioni 

7,50 MEDIO
Monitoraggio dei controlli effettuati previa 
individuazione dei criteri di iondividuazione delle 
fattispecie da assogettare a controllo 

Coinvolgimento e condivisione delle 
relative attività tra più operatori sotto la 
diretta sovrintendenza del responsabile 
del servizio.

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

39/PG PATRIMONIO Alienazioni/Rilascio concessioni
Formazione ed approvazione atto 
esecutivo

Dirigente Area 
Gestione Territorio 

Urbanistica e Opere 
Pubbliche

1 Negligenza od omissione nella verifica dei 
presupposti e requisiti per l’adozione di atti o 
provvedimenti;
2 Inosservanza di regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e imparzialità della 
selezione al fine di favorire soggetti 
particolari;
3 Motivazione generica e tautologica in 
ordine alla sussistenza dei presupposti di 
legge per l’adozione di scelte discrezionali;
4 Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – 
revoca – variante;
5 Quantificazione dolosamente errata degli 
oneri economici o prestazionali a carico dei 
privati;

3,75 TRASCURABILE

1. Adozione di attività formative per il personale 
con attenzione prioritaria per coloro che operano 
nelle aree maggiormente a rischio;                              
2. Controllo  di regolarità e monitoraggio sul 
rispetto dei regolamenti e procedure;                                                    
3. Rotazione del personale

1. Predisposizione di linee guida 
operative, protocolli comportamentali e 
adozione di procedure standardizzate;
2. Attuazione Piano della Trasparenza;
3. Misure di verifica del rispetto 
dell'obbligo di astensione in caso di 
conflitto di interessi;           
4.  Monitoraggio e controllo dei tempi 
dei procedimenti su istanza di parte e 
del rispetto del criterio cronologico.

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 

comportamento

CATALOGO ATTIVITA' A RISCHIO

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEL DESTINATARIO CON EFFETTI ECONOMICI DIRETTI ED IMMEDIATI



codice servizio Ambito per materia Attività Sensibile Responsabile Rischio Potenziale
Classificazione 

del Rischio
Misure Contenimento del rischio           

trasversali
Misure Contenimento del rischio  

organizzative
Misure Contenimento del 
rischio  comportamentali

Eventuali 
proposte 

integrative

40/LF POLIZIA LOCALE Controlli di polizia

Effettuazione 
controlli sulla strada 
o in materia edilizia, 
commerciale e 
tributaria

Comandante Corpo Polizia 
Locale

1. Disparità di trattamento di casi analoghi;                         2. 
Discrezionalità nell'applicazione dei parametri di sanzione

4,00 MEDIO

Controllo di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e delle disposizioni 
normative

Controlli effettuati non da un solo operatore
Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

41/LF POLIZIA LOCALE
Autorizzazione, circolazione, Codice 
della strada

Rilascio 
autorizzazioni 
transitorie e 
permessi per la 
circolazione e la 
sosta nella RTL

Comandante Corpo Polizia 
Locale

1. Omissione verifica documentazione e presupposti al 
rilascio;                                                                            2. 
Disparità di trattamento di casi analoghi

4,00 MEDIO

Controllo di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e delle disposizioni 
normative

1. Rotazione delll'incarico all'operatore 
competente al rilascio del provvedimento;      
2. Rispetto dei tempi di rilascio

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

42/LF

POLIZIA LOCALE Controlli e attività sanzionatoria
Rimborsi sanzioni 
non dovute

Comandante Corpo Polizia 
Locale

1. Discrezionalità delle scelte;                                            2. 
Disparità di trattamento di casi analoghi;

2,50 
TRASCURABILE

Controllo di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e delle disposizioni 
normative

Rapporti periodici al Comandante riportanti, in 
ordine cronologico, le istanze pervenute, gli 
esiti dell'istruttoria, gli estremi del rimborso 
eventualmente operato

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

43/LF POLIZIA LOCALE Controlli di poliza

Procedimento di 
archiviazione di 
verbali di violazione 
delle norme del 
Codice della Strada, 
di regolamenti e 
ordinanze

Comandante Corpo Polizia 
Locale

1. Errata istruttoria del procedimento;                                 2. 
Disparità di trattamento di casi analoghi          

4,00 MEDIO

Controllo di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e delle disposizioni 
normative

1. Gestione dei relativi procedimenti a mezzo 
applicativo informatico;                                2. 
Rapporti periodici al Comandante riportanti, in 
ordine cronologico, le istanze pervenute, gli 
esiti dell'istruttoria, gli estremi del rimborso 
eventualmente operato

Adeguata diffusione delle 
disposizioni del Codice di 
comportamento

CATALOGO ATTIVITA' A RISCHIO

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEL DESTINATARIO PRIVA DI EFFETTI ECONOMICI



Allegato B 



Contenuti dell'obbligo

Annuale Segretario Generale a regime

Atti generali

Segretario Generale a regime

Atti amministrativi generali Segretario Generale a regime

a regime

Statuti e leggi regionali a regime

Tempestivo a regime

Tempestivo Segretario Generale a regime

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013

Burocrazia zero

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Attività soggette a controllo

Segretario Generale

a regime Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

a regime Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

a regime Curriculum vitae

a regime Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

a regime Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

a regime

a regime Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

a regime

a regime

a regime

Annuale a regime

a regime Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

a regime Curriculum vitae

a regime Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

a regime Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

a regime

a regime Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Termini di pubblicazione / 
aggiornamento

Responsabile 
trasmissione dati

Responsabile 
pubblicazione 

dati

Attuazione 
dell'obbligo

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT)

Segretario 
Generale

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario 
Generale

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario 
Generale

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Segretario 
Generale

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

Nessuno                             (va 
presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, dalla nomina o 
dal conferi-mento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla cessazione 
dell'incarico o del mandato). 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Organizzazione

Segretario Generale
a regime

a regime

a regime

Annuale a regime

Nessuno

Segretario Generale

a regime Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Nessuno a regime Curriculum vitae

Nessuno a regime Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Nessuno a regime Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Nessuno a regime

Nessuno a regime Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Nessuno a regime

Nessuno a regime

a regime

Segretario Generale

Non pertinente

Atti degli organi di controllo Non pertinente Atti e relazioni degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici a regime

a regime

a regime Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Telefono e posta elettronica a regime

a regime

Per ciascun titolare di incarico:

a regime 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

a regime

a regime

a regime

Tempestivo a regime Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

Nessuno   (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propa-ganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichia-razioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare sul 

sito web)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

Nessuno                                
(va presentata una sola volta entro 

3 mesi  dalla cessazione dell' 
incarico). 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte 
dei titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario 
Generale

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001



Personale

Per ciascun titolare di incarico:

a regime Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

a regime Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

a regime

a regime Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

a regime

a regime Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

a regime

a regime

Annuale a regime

a regime Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

a regime Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

a regime Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

a regime Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

a regime Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

a regime

a regime Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

a regime

a regime Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

a regime

a regime

Annuale a regime

a regime Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

a regime Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

a regime Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Posti di funzione disponibili Tempestivo a regime

Ruolo dirigenti Annuale a regime Ruolo dei dirigenti 

Nessuno a regime Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Nessuno a regime Curriculum vitae

Nessuno a regime Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Nessuno a regime Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice   
                                      (da 
pubblicare in tabelle)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 
di scelta

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004
Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013



Dirigenti cessati

Nessuno a regime

Nessuno a regime Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Nessuno a regime

a regime

Segretario Generale a regime

Posizioni organizzative Posizioni organizzative a regime Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Dotazione organica
Conto annuale del personale a regime

a regime

a regime

a regime

Tassi di assenza a regime Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

a regime

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva a regime

Contratti integrativi a regime

Costi contratti integrativi a regime

OIV 

a regime Nominativi

a regime Curricula

a regime Compensi

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 a regime

Performance

Tempestivo a regime Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Piano della Performance a regime

Relazione sulla Performance a regime Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

a regime Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

a regime Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Dati relativi ai premi

a regime

a regime

a regime Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

Nessuno                               
(va presentata una sola volta entro 

3 mesi  dalla cessazione 
dell'incarico). 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte 
dei titolari di incarichi dirigenziali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Dirigente Area 

Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Contrattazione 
integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dirigente Area 

Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Relazione sulla 
Performance

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Benessere organizzativo Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti pubblici vigilati

a regime

Per ciascuno degli enti:

a regime 1)  ragione sociale

a regime 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

a regime 3) durata dell'impegno

a regime 4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

a regime

a regime 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

a regime

a regime

a regime

a regime Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Società partecipate

a regime

Per ciascuna delle società:

a regime 1)  ragione sociale

a regime 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

a regime 3) durata dell'impegno

a regime 4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

a regime

a regime 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

a regime 7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

a regime
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

a regime

a regime Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Provvedimenti

a regime

a regime

a regime

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Enti controllati

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Dirigente Affari 

Generali 
Istituzionali e 

Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

non ricorre la 
fattispecie

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)



7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Rappresentazione grafica a regime

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

a regime 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

a regime 2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime

a regime 9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

a regime

a regime

Per i procedimenti ad istanza di parte:

a regime

a regime

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Recapiti dell'ufficio responsabile a regime

Provvedimenti

a regime

a regime

Tipologie di controllo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 190/2012

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria (dlgs 
97/2016)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria (dlgs 
97/2016)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Controlli sulle 

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento



Obblighi e adempimenti

Tempestivo a regime Codice Identificativo Gara (CIG)

Tempestivo a regime

a regime

Tempestivo a regime

Per ciascuna procedura:

Tempestivo a regime

Tempestivo a regime

Tempestivo a regime

Tempestivo a regime

Tempestivo a regime

Tempestivo a regime

Tempestivo a regime

Tempestivo a regime Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione)

Tempestivo a regime Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti.

Contratti Tempestivo a regime

Tempestivo a regime Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione

imprese
Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria (dlgs 

97/2016)

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 
a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 
di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti 
di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 

esecuzione



Criteri e modalità Criteri e modalità a regime

Atti di concessione

a regime

Per ciascun atto:

a regime 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

a regime 2)  importo del vantaggio economico corrisposto

a regime 3) norma o titolo a base dell'attribuzione

a regime 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

a regime 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

a regime 6) link al progetto selezionato

a regime 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

a regime

Bilanci

Bilancio preventivo

a regime

a regime

Bilancio consuntivo

a regime

a regime

a regime

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare a regime Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto a regime Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Segretario Generale

a regime Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Tempestivo a regime

Tempestivo a regime

a regime

a regime

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti a regime

Servizi erogati

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Class action Class action

Tempestivo

Tempestivo Sentenza di definizione del giudizio

Tempestivo Misure adottate in ottemperanza alla sentenza

Costi contabilizzati da implementare Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 
del dlgs n. 91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Canoni di locazione o 
affitto

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Gestione Territorio 
Urbanistica e Opere 

Pubbliche

Dirigente Area 
Gestione 
Territorio 

Urbanistica e 
Opere Pubbliche

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni 
analoghe 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Dirigente Area 
Sviluppo di 
Comunità

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

non ricorre la 
fattispecie

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)



Liste di attesa Non pertinente

Servizi in rete Tempestivo da implementare

Dati sui pagamenti da implementare

Non pertinente

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

a regime

a regime Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti a regime Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

IBAN e pagamenti informatici a regime

Opere pubbliche da implementare

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

a regime

a regime

Informazioni ambientali

da implementare

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Non pertinente Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Non pertinente Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. 

Pagamenti 
dell'amministrazion

e

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti                        
        (da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica e aggregata                    
  (da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Nuclei di valutazione e  
verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Gestione Territorio 
Urbanistica e Opere 

Pubbliche

Dirigente Area 
Gestione 
Territorio 

Urbanistica e 
Opere Pubbliche

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  
ai sensi art. 21 d.lgs. N 50/2016;  - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri)

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 Pianificazione e governo del 

territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Dirigente Area 

Gestione Territorio 
Urbanistica e Opere 

Pubbliche

Dirigente Area 
Gestione 
Territorio 

Urbanistica e 
Opere Pubbliche

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area 
Gestione Territorio 
Urbanistica e Opere 

Pubbliche

Dirigente Area 
Gestione 
Territorio 

Urbanistica e 
Opere Pubbliche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Misure a protezione dell'ambiente 
e relative analisi di impatto

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 
umana

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private 
accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Interventi 

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 Interventi straordinari e di 

emergenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i dirigenti per 
Tutti i dirigenti 

non ricorre la 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti



Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Altri contenuti 

Annuale

Segretario Generale

a regime

Tempestivo a regime Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Tempestivo a regime Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)

a regime

Tempestivo

Tempestivo Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo

Segretario Generale

a regime

Tempestivo da implementare

Registro degli accessi Semestrale da implementare

Altri contenuti

Tempestivo a regime

Regolamenti Annuale

a regime

Altri contenuti Dati ulteriori

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

non ricorre la 
fattispecie

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza

Segretario 
Generale

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza
Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 

non ricorre la 
fattispecie

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni 

non ricorre la 
fattispecie

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, 
l. 241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria Segretario 

Generale

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005

non ricorre la 
fattispecie

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Dirigente Affari 
Generali 

Istituzionali e 
Finanziari

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge occorre 
anonimizzare i dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Successivamente alla decisione 
della pubblicazione del dato

Tutti i dirigenti per 
aree di competenza

Tutti i dirigenti 
per aree di 
competenza

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei 
dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)


